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Sate R)¶ciale
LEGGI E DECRETI

Il numero 258 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volonth,della Naziono
RE D' ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamognanto segue :

I termini stabiliti dagli articoli 2, 4, 8, 13 e 14 della

legge 24 maggio 1903, n. 205, sono prorogati dal 4 di-
cembre 1904 fino al 4 giugno 1906.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo spotti
di osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addi 15 giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE.

TITTONL

Visto, Il guardasigilli: C. Fmoconuno-APMLE.

Il numero 819 della raccolta u§iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo :

Art. I.

Sono approvati gli uniti accordi fra il Governo del

Re o il Governo di S. M. Britannica anche nel nome del
Governo di S. A. il Sultano di Zanzibar, in data 13 gen-
naio 1905, per il riscatto dei porti di Brava, Merca,
Mogadiscio e Uorseeik e dei territori che loro sono an-

nessi e dall'Italia attualmente occupati in virtù dolla
convenzlone 12 agosto 1892 (allegati A e B).

Art. 2.
È approvato l' unito accordo in data del 13 gennaio

1905 tra il governo del Ro o il governo di S. M. Bri-
tannica per la concessione di una staziono italiana nella
rada di Kisimaio (allegati Ce D).

Art. 3.
È data al governo del Re p ,facoltà di risolvere la
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convenzione del 2ö maggio 1898 con la Società anonima
commerciale italiana del Benadir.

Art. 4.
La liquidazione dei rapporti finanziari tr4 gocietà e

governo, di cui nell' art. 17 della convsazione del 25
maggio 1898, esclusa ogni pretesa di ãsnni per l' anti-
cipata soluzione del contratto, 4 tifidata ad un collegio.
di tre arbitri.
Ciascuna delle parti nondnera un suo arbitro, i duo

nominati sceglieranno û terzo, e se fra essi non s'avveri
accordo, la scelta Yerrà deferita al presidente della Cas-
sazione di Ronta.

(AIIepto 1).
d ßepretario di Stato per gli affari esteri della Gran Bretagna

'al R. Ambasciatore in Londra.

Foreign Ofice, Januar,y 13th, 1905,
Your Excellency,

In pursuaneo of previsions doinmunications on the subject of
an accord between the Zanzibar Government and the Government
of His Majesty the King of Italy for the purchase by the Italian
Government of all the Sovereign and other rights ofHis Highness
the Sultan of Zanzibar over the towns, ports and territory of the
onadir coast, of which the administration -is now vestód in the
Italian Government under the Agreement dated the IlSth August.
1892, as amended by the Additional Article dated the 1stSoptem-
ber, 1896, I have now the honour to propose to JEonr ¾xcellency,

Agli arbità è data facoltà di stabilire i termini e il
metodo del procedimento.
La tede del collegio arbitrale è in ,Roma.

Art. 5.
Nel termine di mesi sei dalla promulgazione della

presente legge il governo del Re presenterà il disegno
di legge per l' ordinamento della Somalia meridionale,
(Bauadir).

Art. 6.

Alle somme occorrenti,per il risc¾.¾ Ai.duiall'art.1
e por il nuovo ordinamento dell4 .Solnalia sitaliana me-
ridionale si provvederà con gli stanziainenti dell'art. 16
del bilancio coloniale 4 con economie nel bilancio me-
desimo.

Art. 7.
La Casi dei depositi e prestiti è autorizzata ad-anti-

cipar4 kl tesoro dello Stato, che rilascerà ·un certificato
4peciale valutabile fra gli impieghi in titoli di Stato agli
effetti dell'art. 23 della legge 8 agosto 1895, n. 486, la
somma di L. 3,600,000 (tre milioni e seicentomila lire)
stipulata per il riscatto dei porti e territorî indicati nel-
l'art. 1° col patto della restituzione mediante un'annua-
lità comprensiva degli interessi e dell'ammortamento,
secondo la tabella annessa alla presente legge (Alle-
gato E).
L'annualità predetta -sarà inscritta in uno speciale

capitolo del bilancio degli affari esteri o dell'importo à
essa sarà diminuito il cypitolo del hilancio ste

con-
cernento il contributo dello Stato per lo spese civili e
militari delle colonie d'Africa.

in the name of «the Government of His Righness the Sultan of
Zanzibar and on behalf of His 3fajesty's Government, the following
terms of Agreement: -

I. The Italian Government Will pay to the Governmept of
Zanzibar the sum of 144,00Q L. Ïhis sum, or itssterling equivalent,
shall be lodged in '.Lo Bank of England to ‡he qredit of e Zan-
zibar Goveriment within three months of the exchange of notes
reci,<ting the Agreement.
The rent now payable by the Italian Government shal'eöntinue

to be paid up to be day on wich the purchase money is paid into
the Bank.

On the payment of the above mentioned sum, all rights spe-
eially reserved to His Highness the Sultan under the Agreements
of 1892 and 1393, shall oease and determine. All subjects of His
Britannic Majesty and other British protected .porsons, and all
subjects of His Highness the Sultan of Zanzibar, shall epntinuo
te enjoy in ihe towns, ports and territory in question all the
privileges and advantages with respect to commerce and shipping
which are, or may be, accorded to the subjects of the most fa--
voured nation.

II. On the samo day on wich the arrangement indicated in (1)
comes into force, all the rights of extra-territoriality now enjo-
ved by Italy under Treaty, Agreement, or usage, in the dominioaq
of His Highness the Sultan of Zanzibar, shall absolut
and determine; and on and after that date, the ,,xtra-territorial
jurisdiction hitherto exercised by His Ma,iesty the King of Italy
in His Highness Dominions shall be 'stansferred to His Britannio
Majesty's Court in Zanzibar' i constituted under « The Zanzibar
Order in Council, 1897g

III. The It
aan Government undertake that if at any timeItaly sho 'id desire to give up the towns, ports and territory in

estion, Great Britain shall have the right of preemption.
I bog Your Excellency to do me the honour tha inform me

whether the Italian Government consent to theso terms of Agree-
ment.

I have the honour to ho &c.
LANSDOWNE.

Art. i "

La presente legge aL a vigore dal giorno della sua

promulgazione.
Ordiniamo che la-presente, munita del saigillo dello

Stato, Pia inserta nella raccolta ufneiale delle leggi e
dei <iecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
11petti di osservarla e di farla osservare ·come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1905.

vuontomaksia.
TITTðNI.

Visto, D guardasigilli: C. Fotocouraho-APRI.E.

Visto: D ministro degli affari esteri
TITTONI.

(Allegato B).
B R. Ambasciat_ore in Londra a3 Segretario di Rato per gli

affari esteri della GragBretagna.
Londra, 13 gennaio 1905.

Signor marchese.
Colla sua nota in data di ob'gi Vqstra Signorig mi ha fatto

l'onore di comunicarmi, in 099formitå daUe postre, prpee44r)‡i in-
tese, i termini di una conyedziop ra il pyeáa di. SuaMaestå
il Re d'Italia ed il governo'del Zädzi'bar por (acquisto da parte
dell'Italia di¾utti i dirittidli sowanith od altri 'apettanti a Sua
Altezza il Sultano del Zantibar"sulle città, porti e territori della
costa del Benadir, l'amminjetrazione dei quali 6 attualmento eser-
ciuta'däl'governo italiano in lose alla cokvenzione del 12 ago-
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sto 1892, modinoata dall'articolo addizionaledell°settembre1890.
I detti termini proposti da Vostra Signoria in nome del goydraó
di Sua Altezza il Sultano del Zanzibar e per conto del governo
di Sua Maesta, sono i seguenti:

« I. Il governo italiano paghera al governo di Zanzibar la
somma di llro storline conto quarantaquattro mila (144,000).
Codesta domma da il suo. equivalente sara versato alla Danos
d'Inghilterra a orodito del governo di Zanzibar entro tre mesi
dallo scambio di udte che stabilisce l'aesordo.
11 canona attualo dovuto dal governo italiano continuerk ad

essoro pagato Ano al giorno nel quale la somma predetta verra
versata alla Banoa.
All'atto del pagamento della detta somma, tutti i diritti spe-cialmente riservati a Suà Altetta Íl Sultano dagli accordi del 1892

o 1896 cesserirÍno di eilstera.
Tutti i sudditi di Sua Maestå britannica ed altri protetti bri-

tannlol, nonohð tutti i sudditi di Sua Altezza il Sultano di Zan-
zibar, continueranno a godere nelle città, porti e territori di cui
si ti·Átia, initi i privliegi o väntaggi ohe riguardo al pommqrcio
ed alla navigaziono vi sono o saranno accordati ai' sudditi deÍla
nazione pilt fávorità.

c.1I. Nello stesso giorno not quale le disposizioni menzionate
nell'articolo procodento entreranno in vigore, cesseranno assoluta-moËth ititti i diritti di estraterritorialitå atiuaÍmente goduti dal-
l'Italia, in forza di trattati, convenzioni o consuotadmi, nei do-
miitt Si Siià Alidzzã 11 Stiltano di Zanzibar; ed Alla data mede-
sima el id roguito, là giurisdižIone estratorritoriale in qui oser-
oltata da Sua Maesta il Ro d'Italia nei detti dominî di Sua Al-
tesza sark trasferita alla. Corte di Sua Maestá britannica in Zan-
sibar costitixÌià dal 4 Ëansibar Order in Connoil 1897 ».

IÏI. 11 goverËo ÛÁÌiano prondo impegno oio, qualora in una
opboi.kjualsiasi, l'Italia desiderasso roniinciare alle oitti, porti o
terrltorl in questione; la Gran Bretagna vi avrebbo diritto di pre-
laziono ».
Dietro istruziono ricevutano da Sua Eccollonza il ministro degli

afari esteri in Roma, ho Tonoro di far conoscera a Vostra SignoriacíÌ al'hoŸŠiúÓ'cÌÍ ËúÅMaestá il Re d'ItaÌia accetta le proposizioni
aNa rifórito, salvä, Ì¾ debita apptovazione del P&rlamento ita-
liâäd. •

Gradlaph, signor marehose, ecc.
Pas1.

Visto: Il ministro degli affari esteri
. TITTONI.

(Allègäto C).
15 Espi·àtèrto di ßtäto per gli apari esteri della Gran Bretagna

asi R. Añ&asciatore in Londra.
Foreign Ofice. January 13th, 1905.

Your Exoollency,
With referonoo to my other note of this day's date I have the

honour to submit to Your Exoollency the following torma of an
Agrionióxit Ëèaling with the lesse to the Italian Government of a
plot of låhd' in· the neighbourhood of Ï(ismayu, as pro11às the right
of passage between that place and a poirgt in Italian teri•itory near
the month of the River Joba:

I. His Britannio. Majesty's Government agree to lease to the
Italian. Government an area of land on the east sido of Kismayuiti'lkÍÍrÌÎlWiisit'Ari-iéaProtectoraie, not ¿xcedÌng 150yards
square, for the ereotion of â boeded (varehouse, oi•ólh'er itecéesary
building. His Britaxinio Miyekty's Governaient will also lease to
the Ihlian Government ansaient ground on the foreshore of the
apâ, Ìyinisouth-east of tho existing British pier at Kismayu, for
tho oreotion of a pier for the use of the Italian Government, to-
gothli wifh a riýlit of way from the said pier to flio 'warehouse
mentioned above, add from there to a point on the River ,iuba
opposite Giumbo.

II. The exact site of the area of land and of the pier, and
the course of the right of way, shall be agreed locally by two

omeers, of whom each Government shall appoint one. The said
area of land shall be as nearly as possible contiguous to the pier.
When the boundaries of the area of land and the site of the pier,
and the course of the right way, have been agreed and marked
óut by the two ofBoers, a plan thereof, sighned by both of them,
shall be sent to each Government.

III. The Italian Government shall pay fort tho land leased an
annual rent of I L.

IV. The lease shall be in force for thirty-throo years fröm
this date, but if the Italian Government shall show to the sati-
station of His Britannic Majesty's Government that the amount
spent within ten years from this date on tho ereetion of the
pier and buildings exceeds 5000 L., then the lease shall be in
force for sixstysix years; or if the amount so shown to ben spent
exceeds 10,000 L. than the lease shall bo in force for ninenty-nino
years.

V. On the determination of the lease, the buildings erected
on the land shall becomo the property of IIis Britannia Majesty's
Government.

VI. The Italian Government shall be at liborty to erect or
the area of land referred to in article I, such acoatmodation as may
be necossary for the temporary sholter of Italians troopa landing
at Kismayu on route for Giumbo in the Italian sphore, but no such
troops shall be landed at Kismaya without the previons consent
of His Britannic Majesty's Government.
This rostriction, howeror, shall only apply to the landing of

such troops for expeditionary purposes;)n tho case of ordinary
Poliefs, it shall be aufBoient if due notice is givon beforehangt to
the local British Commandant.

VII. Import duties imposed on goods landed at the pier to bo
erected by the Italian Govornmont shall be refunded in accordanco
Àrith the transit and re-export regulations for the timo boing in
force in the British East-Africa Protootorato if tho goods aro qvon-
taally removed to the Italian sphere.

VIII. Nothing herein shall be construod to exempt either the
land leased or the persons thereon from the laws and regulations
in force in the British East-Afrios Protectorate, subject to which,
however, employées of the Italian Government resident in the lea,
sed territory shall be free to exoreise the functions of their re-
spective offices.

I beg Your Excellency to do me the honour to inform me

whether the Italian Government consent to those terms of Agree-
ment.

I have the honour to be &c.
LANSDOWNE.

Visto: Il ministro degli ag'ari esteri
TITTONI.

(Allegato D).
B R. Ambasciatore in Londra al ßegretario di ßtato per gli

agari esteri della Gran Bretagna.
Londra, l3 gennaio 1905.

Signor marchese,
Ricevo la nota che Vostra Signoria mi ha fatto l'onoro di di-

rigermi oggi in relazione alla precedente Sua della stessa data

per comunicarmi nei termini seguenti le condizioni di un accordo

per l'afBtto al governo italiano di un torreno in vicinansa di
Kisimaio, noneho pel diritto di passaggio fra oodosta località ed
un punto del territorio italiano grosso la foco del Giuba:

4 I. Il Governo di Sua Maosta britannica coneode in afBtto
aÌ Governo italiano sul lato est di Kistmaio nel protettorato bri-
tannico dell'Africa orientalo un terreno non eccedente 150 yards
su ogni lato per la costruzione di un magazzino generale od altri
occorrenti edifici. Il Governo di Sua Maesta britannica affitta pure
al Governo italiano un terreno sañiciente sulla spiaggia della lin•

, gua di terra a sud-est dell'esistente abarcatoio ingloso di Kisi-
maio pež la costruzione di uno sbarcatoio ad uso dol Governo ita-
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liano nonoh6 un diritto di passaggio dal dotto abarcatoio ai ma-
gazzini sovra accennati e da questi sino ad un punto sul fiume
Giuba di fronte a Glumbo ».

< II. L'esatta ubicazione del terreno e dello sbarcatoio, nonchè
il tracciato del relativo passaggio saranno fissatisulluogolda.due
umoiali, ciascuno dei quali verra designato dal rispettivo Governo.
11 detto terreno sarà per quanto possibile contiguo allo abarcatoio.
Quando i limiti del terreno e la localita per lo abarcatoio ed il
tracciato del passaggio saranno stati stabiliti e segnati dai due
uŒoiali questi ne faranno un piano sottoscritto da entrambi e lo
manderanno ai rispettivi Governi.

« Ill. Il governo italiano pagherå pel terreno preso in affitto
un annuo canone di una lira eterlina.

« IV. L'astto rimarra in vigoro per anna trentatro dalla pre-
seziio dali¯ixia he il goverrio itäliinä ilimõsfrera in nianiera sodi-
afacento pel Governo britannico che le spese sostenute durante il
primo docennio da questa data por la costruziono dello sbarcatoio
o fabbricáti avranno ooceduto cinque taila (5000) lire sterline. l'af-
iltto rimarrà allora in forza per sessantasei anni: oppuro por no-
vantanove anni qualora la somma così sposa avesso cooeduto lire
storline dieci mili (10,000).

« V. Al termine dell'affitto le costruzioni erette sul terreno di-
verranno proprietà del Governo di Sua Maath britannica.

« VI. Il governo italiano avra facolta di erigere sul terreno
menzionato nell'articolo 1° le costruzioni necessarie pel tempora-
neo ricovero di truppe italiane abarcate a Kisimaio a destinazione
di Giumbo nella sfera italiana; ma non saranno talitruppesbar-
cato a Kisimaio senza il previo assensa del Governo di Sua Maesta
britannica.
« Codesta restrizione perð si applicherà soltanto allo sbarca di

tali truppe a scopi di spedizioni; bastando per i casi di ordinari
scambi di guarnigione che no sia dato debito preavviso al co-
mandanto britannico locale.

« VII. I dazi d'entrata imposti sulle merci imbarcate al molo
che sarå eretto dal Governo italiano verranno ritusi alla loro
evontuale uscita nolla sfera di influenza italiana in conformitå
dei regolamenti sul transito o la riesportazione che si troveranno
in vigore nell'Africa orientale britannica.

« VIII. Nessuna di questo disposizioni potrå interpretarsi a
scopo di sottrarre il terreno affittato e le persone ivi residenti
alle leggi e regolamenti vigenti nell'Africa orientale britannica;
oonch6 perb gli impiegati del Governo italiano residenti sul ter-
ritorio affittato saranno liberi di esercitarvi le funzioni dei rispet-
tivi ufBoi »,
Díetro istruzione ricevutane da Sua Eccellenza il ministro degli

affari estori in Roma, ho l'onore di far conoscere a Vostra Si-
gnoria che il Governo di Sua Maestà il Re d'Italia accetta le
proposizioni sovra riferite, salvo la debita approvazione del Par-
lamento italiano.
Gradisca, signor marchese, oco.

PAssa.
Visto: D ministro degli agari esteri

TITTONI.
(Allegato E).
QUOTE per interessi (4 020) ed ammortamento di L. 3,600,000

da anticsparsi dalla-Cassa deposits e prestiti, per il riscatto
del Benadir.

,1905-06 . . . . . . . . .
.

144,000 50.000 200,0001900-07
. . .

. . . . . . . 141,760 58.240 200,0001907-08
. . . . . .

. . . . 139,430 600,000 739,4301908-09 . . . . . . . . . . 115,430 600,000 715,4301909-10
. . . . . . . . . . 01,430 - 600,000 691,4301910-11 . . . . . . . . . . 67,430 600,000 667,43019Ll-IS
. . . . .

.
.
. . . 43,430 600,000 643,4301912-13

. . . . . . . . . . 19,430 485,760 505,190

4,362,340

Visto: Il ministro degli agara esteri
TITTONI.

E numero 850 della raccolta sifßoiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene Ja, seguente legge :

VITI'ORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volont& della-Nazione-

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera .dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
La complessiva dotazione del bilancio per la spesa ef-

fettiva del Ministero della marina, vione stabilita per
ciascuno degli esercizî dal 1904-1905 al 1916-017, nelle
somme indicate :

per l'esercizio 1904-905 L. 125,000,000 ;
per l'esercizio 1905-906 L. 12ß,000,00fL;.
per l'esercizio 1906-907 L. 133,000,000 ;
per l'esercizio 1907-908 L. 133,000,000 ;

e per ciascuno degli esercizi dal 1908-909 al 1916-917
L. 134,000,000.
Gli stanziamenti qui stabiliti por gli esercizî 1904-905

e 1905-906 sostituiscono quelli che agli esercizî stessi
spetterebbero ai termini dell'art. I della legge 13 giugno
1901, n. 258.
Le spese effettive del bilancio della marina alle quali

si riferisce il primo comma del presente articolo, sono
tutte le spese inscritte negli stati di previsione, comprese
le pensioni e gli assegni alla marina mercantile, esclube
soltanto le partite di giro, íl movimento dei capitali
e le somme di cui nell'art. 2 della legge 13 giugno
1901, n. 258 e nell'art. 3 della legge 13 dicembre 1303,
n. 473.

Art. 2.
In ciascuno dei tredici esercizi, dal 1904-905 al 1916-

917, una parte delle complessivo dotazioni indicato nel-
l'articolo precedente, e cioè: la somma di L. 4,000,000
per l'esercizio 1904-905, la somma di L. 5,000,000 per
l'esercizio 1905-906, e L. 12,000,000 per ciascuno dei
due esercizî 1906-907 e 1907-908 e di L. 11,000,000
per ciascuno degli esorcizî dal 1908-909, al 1916-917
verra stanziata, tra le speso straordinarie del bilancio
della marina in un nuovo capitolo con la denominazione
« Costruzioni ed acquisti di navi e materiali per la R. ma-
rina da guerra ».

Art. 3.
Con l'assegnazione straordinaria fissata dal precedente

art. 2 si provvoderà ai lavori ed agli acquisti qui ap-
presso indicati:
' 1° costruzione od acquisto di 3 incrociatori coraz-

zati da 10,000 tonnellate circa ;
2°costruzione od acquistodi10 cacciatorpediniere;
3° costruzione di 7 sommergibili;
4° costruzione di 15 torpediniere di alto mare ,
5° impianto di una fabbrica di siluri a San Barto-

lomeo (comune di Spezia) ;
6° acquisto di siluri, di torpedini da blocco e di

ostruzioni di tipo speciale;
; 7° preparazioni di nuovi munizionamenti e trasfor-
,
mazione dei munizionamenti esistenti.
Le somme che avanzassero sull'assegnazione straordi-
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naria stabilita, dall'art. 2, dopo provveduto ai lavori di
cui al presente articolo, andranno a beneficio del capi-
tolo della parto ordinaria del bilancio : « Materiale per
la costruzione di nuove navi e manutenzione del navi-

glio esistente ».
Art. 4.

Il ministro della marina ha facoltà di concedere al-
l'industria privata la costruzione o il compimento diuna
o pit navi tra quelle considerate nello stato di previ-
sione della spesa per l'esercizio 1905-906, impiegando a
tale scopo le somme stanziate~nell apposito capitolo della
parto ordinaria del bilancio.

,

Art. 5.

Col ibndi stanziati in altri capitoli del bilancio della
marina per la riproduzione del naviglio, o per nuove

costruzioni navali, sarà provveduto alla ultimazione dei
lavori in corso ed alla esocuzione di altri da autoriz-
zarsi -annualmente con la legge del bilancio; ma non
potra venire imputata ai capitoli stessi voruna spesa re-
lativa agli scopi indicati nell'art. 3 della presente legge.

.

Art. 0.

Ogni anno sark presentato al Parlamento, allegato al
conto consuntivo uno speciale rendiconto delle provviste
'o delle opere eseguite e delle relative speso sostenute

col fondo di cui all'art. 2.
Talo rendiconto sarà compilato dal Ministro della ma-

rina in concorso col Ministro del tesoro e parificato dalla
Corte dei conti. -

Art. 7.

Nel periodo considerato dalla presente·1egge, e cioè
dall'inizio dell'esercizio 1905-900 a tutto l'esercizio 1916-

1917, rimangono in vigore, in quanto non siano con-

trario alla legge stessa, le disposizioni relative al con-
solidamento del bilancio contenute nella legge 13 giugno
1901, n. 238, e nell'articolo 3 della legge 13 dicembre

1903, n. 473. ·
A cominciaro dall'esercizio 1906-007 le somme pro-

venienti da reintegrazioni di fondi, dipendenti dalle leggi
citate nel precedento capoverso, nonche quelle prove-
nienti da economie accertate nei conti consuntivi sui

capitoli di speso effettive, verránno imputato al nuovo
capitolo: «Costruzioni ed acquisti di navi e materiali per
la R. marina da guerra ».
Per l'esercizio 1905-906 le somme di cui sopra sa-

ranno imputate al capitolo: « Costruzioni Navali -
Fondo complementaro », ecc. Le somme che risultassero
al 80 giugno 1906 non impegnate su questo capitolo
verranno col conto consuntivo trasportate al miovo ca-
pitolo: « Costruzioni ed acquisti di navi e materiali per
la R. marina da guerra ».

A incominciare dall'esercizio 1906-907 le somme che

avrebboro dovuto coitituire lo stanziamento del capitolo :

« Costruzioni Navali- Fondo complementare, ecc. », sa-
ranno portate in aumento agli stanziamenti ordinart per
le nuovo costruzioni navali.

Art. 8.
Negli stanziamenti totali indicati nell'art. 1 della pre-

sente legge sono comprese le somme stabilite dalla legge
16 maggio 1901, n. 176 per premi e compensi per la
marina mercantile; salve perð le variazioni conseguenti
dalle nuove deliberazioni che il potere legislativo fosse

per prendere in ordine ai premi di navigazione e di
costruzione a favore della marina mercantile.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella faccolta ufuciale dolle leggi e dei
decreti de1Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di Arla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1905.

VITTORIO EMANUELE.

C. MIRABELLO.
Visto. Il guardasigilli : C. Fmooosuno-APau.a.

Il numero 811 della raccolta ujßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
,

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi 2 novembre 1901, n. 460, 22 giugno
1902, n. 224 e 19 maggio 1904, n. 209 e il rego-
lamento approvato con R. decreto 30 marzo 1902,
n. 111, che contengono disposizioni per diminuire le

cause della malaria ;
Veduto il Nostro decreto del 28 gennaio 1904, n.28,

concernente la dichiarazione di zone malariche in alcuni
comuni della provincia di Lecce ;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto della provin-

cia stessa ha inviato le þroposte di quel medico pro-
vinciale per la designazione di nuove zone malariche

e per la modificazione di quelle dei comuni di Presicce

e di Salve, approvate col Nostro decreto precitato ;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità sulla

anzidette proposte ;
Udito il Consiglio Superiore di Sanità;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di St,ato

per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche, ad ogni effetto di legge
e di regolamento, le porzioni di territorio della pro-
vincia di Lecce, distinte come risulta dall'elenco che

segue, facente parte integrante del presente decreto,
che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro propo-
nente.
Le zone malariche dei comuni di Presicce e di Salve,

approvate col nostrodecreto del 28 gennaio 1904, n.28,
ad ogni effetto di legge e di regolamento, vengono mo-
dificate secondo à esposto nell'elenco medesimo;
Ordiniamo cheil presente decreto,munito delsigillo dello

Stato, sie inserto nella raccolta uficiale delle leBSi o dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

Visto, Il guardàsigilÑ : C. Pmoocanno-Arnus.

ELENCO di zone malariche esistenti in provincia di Lecce col-
Vindicazione dei rispettivi conßni territoriali.

Comuni di:
1. Aradeo - 2. Campi Salentino - 8. Cannole - 4. Castri
- 5. Copertino - 6. Cursi - 7. Cutrofiano - 8. Galatone -

9. Giurdignano - 10. Lequile - 11. Leverano - 18. Minervino
- 18. Montesano - 11. Palmariggi - 15. Pata - 10. San Do-

nato - 17. Salice-Salentino - 18. Sogliano Cavour - 19. Soleto
- 20. Spongano - 21. Sternatia - 22. Taurisano - 28. Uggiano
- 24. Veglie. - ,

Il territorio di ciascuno di questi Comuni, nei suoi. attuali con-
fini, costituisoa zona malarios.

25. Comune di Acquarios del Capo. •

La zona malarios ha per confini:
a nord, il confine coa Taurisano, fino alla strada provin-

olale;
ad est, la detta provinciale fino all'abitato (che resta incluso

dalla zona);
a sud, la vicinale, che, partendo dall'abitato, si dirige prima

a nord-ovest e poi a sud-ovest verso il territorio di Ugento, e
finisce nel punto mediano fra la masseria di Pampriano o quella
Colombo;

ad ovest, il confine con Ugento.
Dalla zona malarica resta esclusa la masseria Patese.
' 20. Comune di Alessano.

Vi sono due zone malariche.
La prima zona ha per limiti:
a nord, la provinefale Alessano-Tiggiano;
ad est, il confine di Alessano e la provinciale Corsano-Ga

gliano;
a sud, il confine can Gagliano;
ad ovest, la provinciale Gagliano-Alessano.

- La seconda zona malarica a oompresa fra il confine con Speechia,
la provinciale Alessano-Luengnano e la strada vecchia per Spec-
chia, restando incluso nella zona l'abitato di Alessano.

27. Comune di Arnesano.
La zona malarica ha per confini:
a nord, il confine con Novoli e con Carmiano;
ad ovest, il confine con Leverano;
a sud, quello con Monteroni fino alla Cappella dell'Annun-

ziata, donde si stacoa la strada Teoohia per Novoli ;
ad est, questa strada per Novoli.
28. Comune di Calimera.

La zona malarica è costituita dall'intero abitato di Calimera,
compresi gli annessi giardini.

20. Comune di Caprarica.
La zona malarica comprendo la parte di territorio comunale

posta fra i confini con Lizzanello, Castri e Calimera e la strada

Martano-Imose, che attraversa l'abitato facendo un piccolo angolo
nelPinterno di questo.

80. Comune di Carmiano.
La zona malarica ha per confini:
ad est, nord ed ovest, il confine del Comune, dall'incontro del

conûne stesso colla atrada Veglie-Carmiano, in prossimitå della
contrada Mascarini, ûno all'incontro della strada Arnesano-Car-
maano;

a sud, la strada Arnesano-Carmiano, includendo nella zona
l'abitato della frazione Magliano e dello stesso Carmiano, o poi la

strada Carmiano-Voglie Ano all'incontro del confine della suddetta
contrada Meseariqi.

81. Comune di Carpignano Salentino,
La zona malarios ha per limiti:
a sud, il confine territoriale;
ad ovest, la strada che da Cursi, .passando per la massoria

Giammanigli, va ad incontrare la Serrano-Carpignano;
negh altri lati, questa strada e la Carpignano-Borgagne Ano

all'incontro del confine con Meleqdugno.
82. Comune di Casarano.

Vi sono due zone malariche.
La prima zona a limitata da una linea che cominciando a nord

e nord-est, e precisamente alle primecaso dell'abitato a Sant'Anna,
segue la strada di Taurisano e poi ad est quella del CanaleUppo
fino al punto in cui si unisce colla strada di Taurisano nella to-
nuta di Sant'Elia, che resta inclusa nella zona.

La seconde zona ha per limiti, partendo a nord hil con(ino con
Taylano, il confine del Comune fino alla strada che de S. An-
gelo, lasciando a sud Li Capurri e a nord la Pompea, si dirige
ad est: poi questa strada fino all'incontro di quella vecchia per
Matino, poi questa, procedendo verso aud, fino all£ strada Casa-
rano-Taviano: questa fino al confine colla fraziona Melissano:
questo confine, verso sud-est, fino al confine oomunale, oho con-
tfüna a segnare il limite est, e poi and ed ovest, della zona.

88. Comune di Castrignano del Capo.
La zona malarica comprende la parte di territorio comunale

posta a nord della strada Laviati, che parte dalla capþella di
Sant'Oronzo, passa per la cappellueoia di San Giuseppe e va ad
incontrare la provinciale Gagliano-Leuca, prima, e poi questa fino
alfinoontro del confine comunale di Gagliano.

81. Comune di Cavallino.
La zona malarica ha per limiti:
a nord, e ad est, i confini territoriali;
ad ovest, la provinciale Galugnano-IÄcce;
a sud, la strada che da San Cesario va ad incontrare, a Ca-

vallino, la Caprarica-Lecoe, e poi, questa strada nel tratto Ca-
vallino-Casino-Castrignano dove incontra il confine comunale.

85. Comune di Corigliano.
La zona malarica comprende la parte di territorio comunale

che si trova a sud di una linea che segue 14 strada secondaria
che taglia il confine est presso la masseria Montano e va ad in-
contrare l'altra strada secondaria, che passa per la masseria

l'Apidò, continuando su questa fino alla masseria Nuova sul con-
fine ovest del Comune.

80. Comune di Diso.
La zona malaries comprende la parte di territorio comunale

posta ad ovest della strada provinciale Andrano-Diso-Ortelle.
87. Comune di Gagliano.

La zona malarica comprende la parte di territorio comunale
posta a nord di una linea che segue la provinciale fino alla mas.
seria Chiani, indi lo stradone che va alla masseria Lama, poi un
tratto della via Lama, la via Parriche, la via della masseria
Coeutuzzi fino alla masseria omonima e da ultimo la strada di
Monte Lugo fino al mare.

88, Comune di Galatina.
La zona malarica comprende la parte di territorio comunale

posta ad est di una linea che segue la strada Sogliano-Galatina
e la via vecchia di Copertino-Galatina fino al confine nord. Nella
zona rimane incluso l'abitato di Galatina.

89. Comune di Giuggianello.
La zona malarica ha per limiti:
a nord, est ed ovest, i confini del Comune;
a and, una linea, da est ad ovest. oho, partendo dal confine

del Comune, segue per ciroa un km. la provinciale Minervino-
Giuggianollo e poi la via vecchia che passa per il oasino Trizoni
fino ad incontrare il confine di ovest del Comune,

40, Comune di Grottaglio.
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Vi sono due sono malariche.
La prima zona ha per confini:
ad ovest, 1Leonane comunale, a partire dalla strada di Afoge.

toiasi andando, verbo noid, fino all'inò utro del conflao con Ta'-

ranto;
ä riord ilùoató confine che segue il IL tratturo;
ad est, una linea spezzats formata da qdojto stesso tratturo

fino alla atrada vioirtale che si sta es da e,aso a circa 1 km. ad

est della masseria Buocito, e si dirige vorio la masseria Mala-
barba; poi da questa strada fino a cireil. 700 a nord della

masseria stessa (obe resta emolusä dalla zona); poi dalla vicinale

che dirigendosi a nord-ovest, verso la masseria Bélvedere, rag-
giunge la Gravina che da origine al canale di Monte di Mezzo.

Indi detta linea ð oostituita, procedendo verso sud, dal canale

Monte, di Afezze ilno all'ingetro della, at,rada v,eechia di Mon-
tomosola, pol da quopta vago gat fino. alliestraum,rato di oyost
di Orottaþiö e da (tipo dg guesto fino al casello. fe,rroviario
n. 19;

a sud,. una lipw. pyallela, alla ferro,wja ed a _oirca m. 50 a
sud di essa firio ad I km. ad ovest del cavalcavia sotto cui passa
la corrento di Cam¡io Freddo insieme colla ptrada _vecchia di Ta-
ranto: Inli"dEqËosto ¡Ïqnto una Ìinoa'pÃrp SIËolak úla straga
digonteiasi e da h1timo questa fino il'confino cómunale.
La seconda zona malarios, presso alla Madonna del Prato, a

compresa fra la atrada di' Carosino o quella di Sin Giorgio ed ha
una larghezza di m. 100 en ciasouno del liti del manale di Ma-

donna del Prato.

41. Comune di Lízzanello.
Le zona malatica .ha por limiti:
a nord e ad est, il confino con Lecco o con Vornolo, fino al

punto, di iqpontro, dpils agrada P.isignano-Merine, la quale limita
la zona a sud-ovest, Ano all'incontro della attada Merine-Lizza-

nello;
a sud, la strada ora detta per oirca km. 1; poi quella che

ataccandosi dalla Merine-Lizzanelle, pasp pel cimitero e va fino

al confino con Cavallino;
ad ovest, questo confine.

48. Comune di Maglie.
La zona malarica comprende .la parte di territorio comunale

posta ad oy^ost di un's linea che'dopo aver seguito i s'trada che
da Sqorrano va ad incontrare la piovinciale Maglie-Collepasso,
segun la strada sodondar.is che, pattendo dalla, provinaiale stessa

a olroa metri 100 ad est del suo púnto di inoontro, attraveras .il

confine nord-ovest jul comune di Maglie.
48; Comano Maitignano.

"Larsona malarios ha per limiti:

a nord, ad ovest ed a sad, i confini del Comune;
ad est, la strada che da Caprarios, attraversando Martignano,

conduce a Zollino.
48. Comune di Matino.

La zona malarios comprende la parte di tptritorio epmunale

posta ad ovest dell'abitato ed ha per limiti:

ad est, una linea dhe, cominolando a nord, segue prima la

strada vecchia di Parabifa dino all'incontro colla provinciale: poi
questa fino all'abitato (che resta esoluso dalla zona) e quindi la

strada vecchia ehe da Matino si dirige vorso Ugento, fino al con-

fine con Casarano, o pel resto i confini del Comune.

45. Comnae di Melpignano.
La spaa malarios comprende la patta di territor.io comunale po-

sta ad ovest della ,strada Castrignano-Melpignano o della strada

seconàaria che, passando per la inasseria San Franeeseo va ad

iñeontrare il confine comunale sud, presso il casello ferrovprio
a. 589, inolakendo nella zona tutto l'abitato.

48. Comune di Miggiano.
La zona malarica comprende la parte di territorio comunale

pqata a nord della atrada provinciale she, partendo da Tauriaano

lascia a sud il fabbricato di Miggiano o va a congiungersi colla
strada Alessano-Montesano.
- -47. Comune di Moroiano.
Vi sono due zone malariche.
La prima zona, posta ad est dell'abitato, comprendo la frazione

di 11arbarano goi suoi confini.
La seconda zona, ad ovest dell'abitr.to, ha por confini: il mare;

•il confine comunale o la strade 'vicinale che partendo dalle viol-
nanze della masseria San Biagio, in quel di Salvo, si dirigo prima
verso est, includendo le « Margie », o poi a sud-est, flno a rag-
gmngere il conjine con Patù, in contrada « Le Chiuse ».

48. Comune di Mottola.
La zona malarica ha per confini:
ad est, la strada che dalla stazione ferroviaria di San Basi-

lio, conduco a Mottola, fino alla così detta locanda dolla Fon-

tana;
a sud, la strada vocchia cho dalla Locanda della Fontana,

passanglo per la contrada Grotto, va alla borgata di Palagianello;
a nord, il tr4ttp di ferrovia dalla stazione di San Basilio fino

a m. 200 dal casello n. 63;
ad ovest ed a sud-ovest, il confine di Mottola,
40. Comune di Muro.

La zona malarica ha por confini:
ad est ed a sud.il confine naturale del Comune, dal suo punto

di incontro colla strada Palmariggi-Maglit all'altro punto di in-
contro colla provinciale Muro-Sanario•,

ad ovest, questa strada fino alla strada di circonvallazione ad
ovest dell'abitato: poi quest's all'incontro della- provinciale Muro-
Maglia: poi questa por circa m. 500 :

ad est, la BW 4 secondaria che dalla Maro-Maglie va alla
Maglio-Palm'riggi: per m. 600; indi una traversa oho va ad in-

contratu Ïa atrada Maro-"antrada Marsan6 nel punto donominato

C"beifisso, e, da ultimo, questa fino alla Maglio-Palmariggi:
a nord, questa strada fino al confine comunalo.
50. Comune di Neviano.

La zona malarica comprende la parte di territorio bomunale po-
sta ad est della strada Collepasso-Noviano-Seeli ed a limitata de

questa strada e, negli altri lati, glä confini del Comune.
61. Comune di Nociglia.

La zona malarios comprendo la parte di territorio comunale

posta ad ovest della provinciale Montesano-Nooiglia-Scorrano,
restando escluso l'abitato di Nooiglia.

52. Comune di Novoli.

La zona, malarica comprende la parte di territorio comunalo

posta a sud della strada Lecce-1|foreli-Sa¶ce, ed à limita,ta da

questa strada e dei oonfini con Arnesano, Carmiano. Veglio o Sa-
lice: nella zona à inolypo tutto l'abitAto.

63. Comune di Parabita,
La zona malarios comprende la parte di territorio comunalo

poeta ad ovest dell'abitato, ed à limitata ad est, dalla strada Ma•

tinoPArabita-Taglie, escluso il casino Vinci ed inolusa la mas,

seria Vecchia; pel resto à limitata dai confini del Comuno.

ði. Comune di Poggiardo.
La zona malarioa comprendo la parte di territorio comunalo

posta ad ovest della provinciale Vitigliano-Sanarica, restando in-
oluso l'abitato di Poggiardo e gran parte della fraziono Vasto.

55. Comune di Ptesiece.
La zona malarica già delilDiata col Ik decreto del 28 gennaio

1904, n. 28, viene NRTioata in modo da avero i seguenti con-
fini:

a sud-ovest, il mare;
a nord-ovest, .il confine con Ugento ed Acquarica nao alla

provinoiale;
a nogl•ept ed a est, la provisoiale ûno ella strada vicinalo
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che conduce ad Alessano e poi questa strada fino al confine co-
munale;

a sud, il confine del Comune.
50. Comuno di Rufano.

La zona malarica comprende la parte di territorio comunale

posta ad est della via che si stacca a meth circa della Taurisano-
Miggianos e passando sotto l'abitato di Rafano ad est, ya a Su-

persano.
57. Comune di Salve.

La zona malarica già de'imitata col R. decreto 28 gonnaio 1904,
n. 28, viene modificata in modo da avere i seguenti confini:

a sud-ovest. il mare ;
a nord-ovest e a sud-est, i confini del Comune ;
a nord-est, la strada che dalla masseria Colombara va a 3for-

ciano.
Oltre alla zona ora descritta vi sono altre due zone.
La prima zona ha per confini:
a sud-ovest la provinciale; a sud la vicinale che, distaccan-

dosi dalla provinciale a circa 1 km. di distanza dal confine di
Presicee, va a congiungersi colla strada di Ruggiano; a nord-est
le falde della Serra (inclusa la masseria Fersini); a nord il con-
fine comunale.
La seconda zona ha per confini:
a sud, la strada che, partendo dalla via di Ruggiano, alle

falde della Serra, si dirige ad ovest verso la masseria di Spig-
giano e, a sud-est, va fino al confine comunale: pel rostg la zona
è limitata dai confini del Comune.

58. Comune di Sanarica.
La zona malarica 6,posta a sud-ovest dell'abitato e i suoi con-

fini sono:
la strada comunaIo che da Sanarica va ad incrociare la pro-

vinciale Scorrano-Nociglia, passando dalla masseria Miggianello
da un lato, la comunale Sanarica-San Casciano, dall'altro ; poi il
tratto di confine territoriale intersceato dalle ,due strade comu-
nali suddette.

60. Comune di San Cesario.
La zona malarica ha per confini:
ad ovest, il confine con Lequile;
ad est, una linea spezzagg. che, partendo da nord, segue prima

la ferrovia fino all'incontro :dena strada San Cesario-Cavallino,
poi questa fino all'abitato di San Cesario; quindi l'estramurale di
est fino alla strada provinciale per Galatina, che detta linea se-

goo fino a breve distanza dall'abitato, e precisamente fino all'in-
contro colla strada vecchia che conduce alla masseriaLi Belli; da
ultimo detta linea segue questa strada fino al confine con Lequile.

80. Comune di Scorrano.
La zona malarica comprende la parte di territorio comunale

posta ad ovest della provinciale Noeiglia-Scorrano-Maglie ei a
sud della strada che da Scorrano va ad incontrare la provinciale
Maglie-Collepasso.

61. Comune di Speechia.
La zona malarica comprende la parte di territorio comunale po-

sta ad est della linea che segue la via che, staccandosi dalla Ales-
sano-Locugnano (a circa m. 200 dalla masseria Panzera) conduce
a Specchia, passa ad est dell'abitato e va a raggiungere la strada
Miggiano-Taurisano presso il casino Croci, donde continua per una
viottola che, passando per la masseria Stasi, va ad incrociare il
confine nord di Specchia.

69. Comune di Supersano.
La zona malarica comprende la parte di territorio comunale

posta ad est della linea che segue la strada vicinale che da
masseria Grande (estremo nord-ovest del territorio) si dirige
verso sud-est, passando per la masseria Palazzo e lasciando ad
ovest le masserie Amendola, Chiesa, Stanzia e Scoperta: devia poi
verso ovest per circa m. 500 e quindi di nuovo verso sud-est fino
alla masseria Pizzofalcone. Di qui il confine della zona è dato da
una linea che pegue verso ovest il prolungamento della strada vi.

oinale che dalla masseria Pizzofaleone si dirige verso levante fino
a raggiungere la curva di livello 100 che seguo poi verso sud-est
fino al confine di Supersano con Ruffano.

63. Comune di Surano.
La zona malarica è costituita dalla parte di torritorio comunale

posta ad ovest della strada che da Spongano, passando vicino alla
Cappella di San Rocco, va a tegliare il confine di Nociglia presso
la contrada di San Ilario.

68. Comune di Tiggiano.
La zona malarica comprende la parte di territorio comunale, in-

cluso l'abitato, posta ad ovest della strada provinciale Corsano-
Tiggiano-Tricase.

Gö. Comune di Tricase.

La zona malarica comprende la parte di territorio comunale po-
sta ad ovest della strada Tiggiano-Tricase-Andrano, ed a sud, della
strada Tricase-Specchia, escludendo dalla zona tutto l'abitato di
Tricase, ed includendo tutto quello di Tutino e le caso di Capra-
rica che restano ad ovest della strada Tiggiano-Tricase.

60. Comune di Zollino.

La zona malarica comprende la parte di territorio.comunale po-
sta fra la provinciale Maglie-Zollino-Galugnano e la. ferrovia
compresa la stazione.

Visto, d'ordino di Sua Maestå il Re:
11 ministro delt interno

A. FORTIS.

Il numero 312 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi 2 novembre 1901, n. 460, 22 giugno
1902, n. 224 e 19 maggio 1904, n. 209 e il regolamento
approvato con R. decreto 30 marzo 1902, n. 111, che

contengono disposizioni per dimiriuire le cause della ma-
laria;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto della provin-

cia di Cremona ha inviato le proposte di quel medico
provinciale per la designazione di nuove zone malariche in
quella provincia;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità

sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di Sanità ;
Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche ad ogni effetto di
legge o di regolamento le porzioni di territorio della
provincia di Cremona distinte come risulta dall'elenco
che segue, facente parte integrante del presente decreto,
che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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o dei decreti, del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° giugno 1905.

VITTORIO UMANUELE.
A. Fontis.

Visto. A gtsardasigilli: C. Fmooonano-APRKE.

ELENCO di sone malariche esistenti in provincia di Cremona,
ed. indicazione dei rispettivi conßnt territoriali.

1, combne di Monte Cromaapo; 2° comune di Palazzo Pignano;
3* ooniun i Pandino; 4© comune di Scannabue; il territorio di
olasouno di questi Comuni, nei suoi attuali confini, costituisce
zona malarica.

Visto, d'ordine di Sua Maesth :
D miisistro dell'interno

A. FORTIS.

E numero 818 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vèdute le leggi 2 novembre 1901, n. 460, 22 giugno
1902, n. 224, e 19 maggio 1904, n. 209, e il regola-
mento approvato con R. decreto 30 marzo 1902, n. 111,
che contengono disposizioni per diminuire le cause della

malaria;
Veduto il rapporto col quale il prefetto della pro-

vincia di Reggio Calabria ha inviato le proposte.di quel
medico provinciale per la designazione di talune .zone
malariche in quella provincia.
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità

sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli aff°ari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malaricho ad ogni elletto di legge
o di regolamento lo porzioni di territorio della pro-
vincia di Reggio Calabria, distinto come risulta dall'e-
lenco che segue, facente parte integrante del presente
decreto, che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.

Visto, Il guardasigilli: C. FmocomAno-Arna.m.

ELENCO di zone malariche esistenti in provincia di Reggio
Calabria con l'indicazione dei rispettivi conßni territo-
riali.

1. Comune di Africo.
La zona malarica comprende quella piccola porzione dell'ex fo-

resta di Scrish, che fa parte del territorio di questo comuno od 6
limitata:

a) ad est, dal confine dei territori di Africo o Bruzzano

Zefilrio, e precisamente da qual tratto dello stesso che corro dal

punto in cui esso rasenta la fattoria o casamento di Scrish, a
quello in cui 6 raggiunto dal sentiero che dalla frazione Motti-
colla di Bruzzano conduce ad Africo;

b) a sud, dalla predetta linea di confine e precisamento dal
tratto della medesima compreso tra il punto in cui è attraversato
dal sentiero Motticella-Africo, o quello in cui attraversa (presso
la foce) il flame San Pietro;

c) ad ovest e nord, da una linea rasentante il fianco est e
sad del monto Scapparrone (il quale cade quasi a picco sul piano
di Scrisa) e che, partendo da quel punto del confine Africo-Bruz-
zano che attraversa le case coloniche di Serish, vada a raggiun-
gere quell'altro dello stesso confine nel punto ia cui attraversa il
fiume San Pietro.

2, Comune di Fiumara di Muro.
La zona malarica è limitata:

a) a sud, dalla sponda destra del fiume Catona, o proeira-
mente .dal punto in cui nel Catona sbocca il torrente San Pietro,
fino al punto in cui vi abocca il vallone Incerti;

b) ad ovest, dal torrente San Pietro e precisamente da quel
tratto compreso tra la foce nel Catona ed il punto in cui il tor-
rente ð attraversato dalla rotabile consortilo Catona-Fiumara;

c) a nord, dalla rotabile anzidetta o precisamente da quel
tratto di essa compreso tra il torrento San Piotro ed il vallone

Inoerti;
d) ad est, dal vallone Incerti e propriamente dal tratto di

esso compreso tra la consortile Catona-Fiumara e la foco del Ca-
tona.

8. Comune di Grotteria.
La zona malarica è limitata:

a))ad est e nord-est, dalla linea di confineGrotteria-Giojosa
Jonica, Grotteria-Martone e Grottoria-San Giovanni di Gerace, co-
stituita per un primo tratto dal corso del flume Turbolo, o per
un secondo da quello del torrente Cuturello, e precisamente dal

punto in cui dal Turbolo si stacca la linea di confine Grotteria-

Siderno, fino al punto in cui al Turbolo si congiungo il Cutu-
rello. Poscia dal corso di quest'ultimo, dalla confluenza col Tur-

bolo, fino all'affluenza nello stesso del torrente Levadio o di San
Giovanni di Gerace, e finalmente dal confine Grotteria-San Gio-

vanni, dal punto di unione del Levadio col Cuturello, fino al punto
in cui detta linea di confine è attraversata dalla mulattiora San
Giovanni-Grotteria, detta di Cambruso;

b) a nord, da quest'ultima mulattiora e precisamento dal

punto in cui attraversa il confine ultimo cennato, fino al Cutu-

rello dove scende per attraversarlo e risalire Paltro fianco della

valle col nomo di mulattiera di Fallacca, indi da quest'ultima
mulattiera dal Cuturello fino all'incontro della rotabile Giojosa-
Grotteria ;

c) ad ovest, dalla rotabile anzidotta e precisamento dal

tratto, che Teorre dall'incontro colla mulattiera di Fallacca al

punto in cui incontra l'altra, denominata Fornara;
d) a nord, nuovamente, dalla mulattiera Fornara por tutto

il suo percorso, cioè dal punto in cui nasce dalla rotabilo Gio-

josa-Grotteria, fino al punto m cui cessa, presso la rotabile Gio-

josa-Mammola, in prossimita del ponte sul Neblå ;

e) a nord-ovest, dalla rotabile Giojosa-Mammola e precisa-
mente dal punto in cui ò raggiunta dalla mulattiera Fornara,
fino al ponte sul torrente Neblà, dove raggiunge il confine Grot-

teria-Mammola;
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f) ad ovest di nuovo, dalla linna di confine Grotteria-

Mammola, e precisamente dal ponte sul NÄÌk fi'tio' il pùnto in
cui (dopo aver atiraversato il 'I'dr ofo)'ra larige la linea'dÏcon-
fi'ne Agnana-Šiderito;

g) a sud-ovest e sud, dalla linea di confine Grotteria-Si-

derno, a attire dal gdnto in edi abbaidona nelÌa di Grotteria-
hÏammola fino al puitto iii cui reaso' la fáce dei Turbolo, rag-

giunge lÃ liiiea t\i confino tir t a-Gioiosa ,fonical

4. Comune di Laureana di Borello.
La zona malarica à limipata:

a), a sud Ñvpst sug gla linea di confine dei.territori di

Laureana e Rosarno o di Laureana e Ferolpto ¢ella Chiesa, costi-
tuita dal fiume Metramo e precisamente dalla foce di 4etto fiume
nel fiume.hie ma, floo,al, puoto in cui dalla sponda destra dello
stesso si parte la mulattiera ,denoyainata Giuggigla;

bia4 est, dalli malattiera della Giuggiola, e precisamente
,
partiro da\ gunto in cu,i essa si stacca dalla sponda destra del

flumo Mptramo floo al punto in cui, dopo aver attraversato la ro-

tabile provinciale Rosarno-Laureana, si divido in due rami
,
(in

contrada Lacquaniti); indi dal ramo est od a monte delle mulat-

tiera, fino al punto in cui raggiunge il confine dei territori di

Laureana e Sqrcata, in contrada ßoreHo;
c) a nord, a linom di cpufine de territgrt dgaµreana

o Serrata, e propriamente da quel ,tratto dolla medesirna ljmitato,
ad gt, dal punto in cui la, raggiunge la mula tiera della Giug-
giola, e, ad ovest, dal fiume &Iarepotamo;

d) a nord-ovest ed ovest, .dalla linea di confine dei terri-

torî della provirmia di Reggio e di quella di Catanzaro, costituita
dal fiuolo Marepotamo, e precisamento da quel tratto di detto
fiume compreso tra il punto in cui è raggiunto dal confine dei

territorî di Laureana e Serrata ed il punto in cui il fiume Ma-

repot mo, congiungendosi col Metramo, forma il fiume Mosima.

5. Comune di Mammola.
V: sono due zone malariche;
La prima zona è limitata:

a) ad est e no.rd-est, del corso del torrenta Neblà, che di-

vide i territori di Mammola e Groterip, e precisamente dal punto
m cui esso si congiunge col fiume Turbolo, fino a.quello in cui
in esso si scaricano lo acque del vallone Brucavelano ;

b) a nord, dal vallono anzidetto per tytto il suo percorso,
cioè. dallo abocco sul Neblà, risalendo fino all'abitato dove ha ori-

gme;
c) a, nord-oyost, da una linea che, partendo dal punto in

cui il vallone I)rucaveleno entrA nell'abitato di. Mammola, co-

steggia il lyto sud-est del p;tese, fino A raggiungere la rotabile
Gioiosa-Nammola, presso il ponticello sul valjone Fana;

d) a nord o nord-est, nuovamente, dalla rotabile-anaidetta,

o precisamento a partire dal ponticello sul Fana e, dopoyavor at-

traversato le piazze 14 EebbraioeLibertà o l'abitato di Mammola,

fino al punto in cui raggiunge il ponte sul fiume Chiaro;

e) a nord-ovest, ovest o sud, dal corso del fiume Chiaro,

dalla rotabile Mammola-Piani di Limina, por un primo trátto o

poscia da quello del Turbolo, e precisamente dal ponte sul Chiaro,
fino al punto in cui il Turbolo attraversa la linea di confine dei

territori di Grotteria e Mammola.

La seconda zona è limitata:

a) ad est, dalla linea di confine dei territori di Mammola

a Grotteria, e precisamente a partire dal punto in cui detta linea

attraversa il torrente Zarapota, fino al punto in cui incontra la

linea di confino dei territori di Mammola e Siderno;

b) a sud-est, da quest'ultima linea dÏ confine e precisa-
mente da quiei tratto della medesima che vä dal punto in cui si

stacea dal confine Mammola-Grotteria, al punto in cui raggiunge
il evnnne territoriale Mammola-Agnana;

c) a sud, da quel tratto del confine territoriale Mammola-

Agnana che è costituito dalla mulattiera di contrada Tripilita,

mulattiera che si.segue fino al punto in cui raggiunge il confine
Mammola-Canolo

d) ad ovest dal confine territoriale ultimo cennato e pre-

cisamente da.guel.tratto compreso tra il punto in cui si stacca

dal confine Mammola-Agnana ed i,l punto in cui è attraversato

dalla mulattiera donominata birupata;
e) a nord-ovest e norgdalla mulattlera Dirgatane pro-

' priamente da quel tratto compreso tra il punto in oui essa incon-

tra il gonfine argmola-Canglo e il gungo in cui si unigee alla

mugitiera di contrada Albaneso. Indi da gupst'ultigua gr tutta
la. sua lunghezza, cioè dal punto in cui si.unigoe alla.,m,ulgttiora
Dirupata fino a quello in cui si congiunge con l'álga gi piano
di Aconi; poscia dal corso di quest'ultima fino alla cosiddetta

Croce d'Aconi, nel cui punto si unisce con la mulattiera della

Rondinella, mulattiera che si segue fino al torrente Zarapota;

f) a nord-est, dal corso del torrente Zarapota e propria-
mente da quel tratto compreso tra il punto in cui vi giunge la

mulattiera Rondinella a quello in cui à raggiunto dal confine ter-

ritoriale Mammola-Grottoria.

6. Comune di Plati.

Oltre la zona dichiarati col R. deeroto Ñ niarzó 100 n. 12ð•

ne esiste una seconda,- ohe à limitag
, a) a.pord, dalla, mulattiera Plati-Dirella, a.partire dal.punto

in cui attravetes lá lines di confine d'ei territort di Pl e sua

frazione Cirella, fino a q1iello iti cui raggiunge l'abitato di Plati.

Infi da una linea che gira, rasentando il lato nord di detto abi-

täto per raggiungere la finmara di Plati sotto l'abbeveratoio;

b) ad ovest, dalla fiumara anzidetta e precisamente dal
puËto sottostante l'abbeveratojo fino a quello in cui viene attra-

versata dal confine dei territori di Plati a Carori:

c) a sud e sud-est, dalla linea di confine PlatiaCareri e

prpoisamente dal ppnto in cui essa attraversa la flumara di Plati

fino al punto in cui raggiunge il congme Careri-Benestare ;

dyad esy, del confine.territeriale Pleti-Benestaro q.dall'al-
tro Plati-Ciralla (prolungamento del primo) e precisainente dal

punto in cui il primo si stacca da quello di Careri-Benestare fino al

punto in cui il secondo è attraversato dalla mulattiera Plati-Ci-

rella.

7. Comune di Terranova Sappominolio.
La zona malarica è limitata:

a) a nord, dalla linea di confino dei territori dei comuni

Terranova-latrinoli, Terranova-Radicena e Terranova-Cittanova,
costituita dal corso della fiumara Razzh, e precisamente dal punto
in cui la fiumara sbocca nel torrente Marro fino a quello in cui

è abbandonata dalla linea di confine dei torritori di Terranova o

Cittanova;

b) ad est, dalla linea di confine Terranova-Cittanova e pro-
priamente dal tratto della medesima, che corre dal punto m cui

abbandona la fiumara Razzk per raggiungere il corso della fiumara
Sicca;

c) a sud-est e sud, dalla linea di confine Terranova-Molo-

chio e precisamente da quel tratto della medesima che è costi-

tuito dalla, fiumara Sieca, cioè dal punto in cui quest'ultima è

ragg4unta dalla linea di confine Terranova-Cittanova, fino a quello
in cui si versa nel torrente Marro;

d) a sud-ovest ed ovest, dal corso del torrente Marro e pre-

cisamente da quel tratto dello stesso, che à compre so fra il punto
in cui riceve le acque della fiumara Sicca e quello in cui riceve

quelle della fiamara Razza.

Visto, d ordine di Sua Maestà :

Il ministro dell' interno

A. FORTIS.
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15 ntirnère 81À della raccolta ufficigiq elle leggi e dei deareti
del Regno contione il ieguenti decreto i

VITTORIO EMAÑUEi.E ÌII
.

ger grazia di Blo e per voÌÿnik de1Ìa Nazione
lŒ D' ITÁLÌA '

Vedute le leggi 2 novembre 1901 "A. 480, 22 gugno
1402, ny È24 e 19 utaggio 1904, ri; 209 à il éégoldinevito
Appfovità col·R. Jeet'eto 30 inánd 1902, n 111, olie
éoilténgöhe disþosizioni per didiiriuli•e là oatisé della ma-
laria.;
Visti i Nostri détrdti del $5 ido§to 1902, 11. 397, del

18 febbraio 190
,
nl. 86 à deÌ 22 apósfo 1904, n. 486,

coridernehti' la dichiarazione di zone malariche nel ter-
ritorio della provirfoiandi Romá';
Veduto il rapporto col quale il Prefetto della provincia

ätessi Ïüì Waimeinio le poposie di quËl medico provin-
ciale per la modificìzione di alcune delle zone malariche

apprpvate coisu citati.Nòstribdeot-eti;
:Vedato il parere del: Consiglio provinoiálo di Sunità

sulle anzidette proposte ;

Udito il Consigl) s pedore di. 5;uilla ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministrl:
Abbiamá decretata -o -adoretialdo e

Gli elenchi delle zone malariche esistenti in provincia
di Roma, atiprovati coi Nostri deëreti 25 ágosto 1902,
n. 397, 18 febbedio 1904; '10986' o 28 agosto 1904, n. 486,

vengono modificûte ifi oðnfórrkith' di goafito è indicato nello

elenco che segue, facente pirte integrante dël presente
decreto, che sark vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro

proponente. .

A cura del signor prefetto della provincia e coll'aiuto

degli uffici ananziari competenti,. per le zone ove ciò

occorra, al fine di' maggiormentir pfecisone la delimi-

tazione, shra prövreduto alla tornpilaziond .degli elenchi
dei proprietari dei. fondi, compresi nelle zone stesse; con
riferimenti- ai dati cepsuari.
Ordiniamo che il presente decreto', munito del sigillo

dello Statorsia insetto' nella racbòlta' n'fficiale delle-leggi
e dei décreti del Regno d'Italia, ritàndando a chiunque
spetti di ossei•varlo è Äi farlo osserváre.

Dato a Roma, addi 1° giugno 1995.
VITTORIO EMANUELE

A. Fonns.
Visto, Il gúardatigilli: 0. Fotooonrano-Ai•alLE.

ELENCO contenente neodificazioni di alcune zone malariche

esistenti in provincia di Roma.

L Camune di Genzano:
Jia seconda delle due zone malarieho esistenti nel territorio di

questo Comune, approvato con R.decreto'del25agdste1902,n.397,
piene modificata in modo da comprendere il territorio comunale

come èr circoscritta dai suoi confini, meno la parte a nord-oet 'di

una linea che segue la via Eppia Veechia, dal punto ove teglì¾
il.gonfine con Ariccia fino al casale di :Sare Carlino. Ripiega poi
detta linea, pulla,mulattiera di San Carlino, detta di Tor Pallizzi,
fino a trovare la curva di livello, che, a 400 metri, si porta sulla

prátinciale Appia alla colonna milÍaria XVIII, per incontrare, su

questa provinciale, il confine con Civita Lavinia.

2 à 8. Comurii di Vicovaro e San Polo dei Cavalieri.

La kecon a delle due zone malariche esistenti nel territorio del

.

oomitne di Vicovato, approvate col R. decreto 18 febbraio 1904,

n. 86, viene ampliata in modo da avere per confine una, linea

che segue prima la strada Valeria a partire dalla localita San Se-

polero sino all'altezza del ponte Fiume Rotto;indirihale l'Anione
iino dove questo separa 11 ooinuria di Vicovaro da quello di da-

stol Madaina; di poi continua per la mulattiera che dirconda il

casale Sacco Muro e raggiunge sull'Anione la localita di San Se-

polcro già detta.
Questa zona vien.e quindi a comprendere anche il territorio che,

secondo dettò decreto, erroneamente costituita la prima zona ina-

larica del comune dî San Polo dei Cavalierl, nel qualo pertanto
dove intendersi esisière deltanto la secönda delle due sono do-

scritto col ri'pátuto R. decreto del 18 fdbbraio 1904, n. 86.
A e 5. Comuni di I;io'end o Roecagiovano;

Dall'elenco delle zone malaricho della provincia di Roma, ap-

provato con R. deorato 22 agosto 1904, n. 486; vengono tolte quol19
appartenenti a questi due Comuni il cui territoriodetoquindiri-
tenersi interamente immune.

Visto, d'ordino di Sua Aftestå:
Il ministro dell'iriterno

A. FORTIS.

Il numero 8154el(a raccoltgupciale delle leggi edei decreti
del Regno contiene il seguente decreto .•

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Vedute 'lé leggi 22 novembre 1901, n. 460, 22 giugno
1902, n. 224 à 19 maggio 1904, g. 209 e il regolamento
approvato con R. decreto 30 marzo 1902, n. 111, che

contengono disposizioni per diminuire le cause della

malaria;
Veduto il rapporto col quale II prefetto della provincia

di Venezia ha inviato le proposte di quel medico pro-
vinciale per la, designazione di talune zone malariche in

quella provindia ;

Vediito il Voto döl Consiglio provinaiale di Sanità sullo

anzidette proposte;
Udito il Consiglio superíore di. Sanità;
Sulla proposta del Nostro niinistro .segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono dichiarate zone malariche, ad ogni effetto di

legge e di regolaniento, le porzioni di territorio della

provincia di Venezia, distinte come risulta dall' elenco

che segue, facente parte integrante del presente de-

creto, che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro

proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, m$nito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farld osservare.

Dato a Roma, addì 1° giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. Fokris.
Visto : 15 guardasigilli : C. FINOCCHRRO-APRHÆ.
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ELENCO di sotie malariche esistenti in provincia di Venezia
con l'indicazione ¢fei limiti territoriali di ciascuna zona.
1. Comano di Annone Veneto.

La zona malarica comprendo quella parte di territorio che tro-

vasi a sud-est della linea traceista dalle due atrades comunali
dotto di Corbolono o della .Carlinar.ed- 6.delimitata-dallo-dette
strade e dal confine corrispondente della circoscrizione territo-
riale del Comune.

2. Comune di Campolongo Maggiore.
La zona malarios comprende l'intera frazionedi Bojon cioaquel

tratto di territorio che-trovasi a destra-del-flumo Brenta e che 4

limitato dal detto aume e dal confine comunale.
8. Comune di Chirignago.

La zona-malaries comprende quella parte di, territorio che tro-

vasi a sud di unallinea- costituitar partendo -da est e volgendo
verso ovest, dallo scolo Cimetta, per quel tratto compreso fra il

confine del comune di Mestre ed il ponte della atrada consorziale
Manente; dalla detta strada consorziale Manenterdal.ponto sullo
scolo Cimetta alla provinciale Spinea-Mestre; dalla strada pro-
vinciale Spinea-Meatre per quel tratto compreso .

fra-la strada

consorziale Manente ed il confine col comune di Spineas
4. Comune di Marcon,

La zona malarica comprende l'intiera frazione di Gaggio, nei
limiti della relativa mappa catastale censuaria.

5. Comune di Moolo.
La zona malarica comprendo quella parte di territorio cosi

limitato:
a nord-ovost dalla strada ferrata dal passaggio a livello

sulla strada comunale di Meolo, al ponte sul fiume Vallio;
a sud-ovest dal fiume Vallio, dal ponte della strada ferrata

al ponto della Vela;
a sud-est

.

dal canale Fossetta, dal ponto dolla Vela al

ponto dolla strada comunale di Meolo;
a nord-est dalla, strada comunale di Meolo, dal ponte sul

Fossotta al passaggio a livello della strada ferrata.
Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno

A. FORTIS.

Il numero 816 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

ŸITTORIO EllANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA .

Vedute le leggi 2 novembre 1901, n. 460, 22 giu-
gno ID02, n. 224, e 19 ingggio 1904, n. 209, e il re-

golamonto approvato con It decreto 30 ina1•zo 1902,
n. 111, che contengono disposizioni per diminuire le

causo della malaria ;

Veduto il rapporto col quale il profetto della provincia
di Vorona ha inviato la proposta di quel medico provin-
ci'ale por modificare la zona malarica del comune di

hÏözzecan6 deliraitata col precedetite R. decreto del

22 febbraio 1903, n. 80 ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità

sulla anzidetta proposta;
Udito il Consiglio Superiore di Sanità ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli añari tÏell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La zona malarica del comune di Mozzecane, in pro-

vincia di Verona, già approvata con R. decreto 22 feb-

braio 1903, n. 80 ad ogni effetto di legge e di rego-
lamento viene modificata in conformità-- di quanto è

indicato nell'elenco che segue facente parte integrante
del presente decreto, che sark vidimato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufRciale delle leggi
e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1 giugno 1905.
VITTORIO EMANUELEr

A. Fontis.

Visto, Il guardasigilli: C. FmooomAno-APan.m.

ELENCO contenente la modificazione della zona malarica esi-
skonte nel comune di Mozzecane in provincia di Verona.
Comune di Mozzeeano.

La zona malarios, già dolimitata con R.deoreto22febbraiol903,
n. 80. Viene estesa a tutto il territorio comunale nei suoi attuali
confini.

V.sto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro delfinterno

A. FORTIS.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni /'atte nel personale dipendente :
AmministrBEiORO prOViB0iale.

Con R. daereto del 18 mAggio 1905:

I seguenti ufficiali d'ordine nell'amministrazione militare fu-

rono nominati ufficiali d'ordine nelPamministrazione provinviale
(L. 1,500) :
Ferrazzi Giuseppe - Stagnitta Salvatore - Giusiana Vittorio -

Fanoi Roberto.

Amminintrazione della pubblica siouressa.

Con R. decreto del 15 maggio 1905:

I seguenti commissari di 2a classe furono promossi alla 16

classe (L. 5,000):
Castaldi cav. dott. Domenico, per merito- Guida cav. dott. Guido, id.
- Rosiello cav. dott. Francesco Paolo, id. - Pansa cav. dott.
Federico, per merito - Tupone cav. Fedorico, por anzianita-
Polatelli cav. dott. Alfredo, por merito - Bondi cav. prof.
Augusto, id. -Mazzacurati cav. Ettore, id. - Severe cav. A-

chille, id. - Trapasso caY. Antonio, por anzianità - Lagana
cav. dott. Vincenzo, per merito - De Domonico cav. dottor

Edoardo, id. - Piazzetta car. Giovanni, id. - Montmasson

cav. dott. G¡useppe, id. - Rossi cav. dott. Salvatore, per an-
zianità - Pacenza car. dott. Giov. Battista, per merito -

Alongi-Fucarino cav. Giuseppo, id. - Antoniazzi cav. Vin-

cenzo, id. - Massaria cav. dott. Alessandro, id. - Ippoliti
car. Giuseppe, per anzianitå.
I seguenti commissari di 3a classe furono promossi alla 26 classe

(L. 4500) :
Longo cav. Giovanni, per merito - Allinei cav. dott. Felice, per

anzianith - Bibolini cav. Giovanni, per merito - Abbondati

cav. Raffaele, id. - Scielzo cav. dott. Ferdinando, per anzia-

nitå - Adinolti cav. Carmine, per merito.
I seguenti commissari di 4* classe furono promossi alla 3a classe

(L. 4000) :

Saracini cav. dott. Emilio, per anzianitå e merito - Marsullo

Bernardino, per merito - Frasca rag. Giuseppe, id. - Socchi
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cav. dott. 'Iticeardo, per anzianith o merito - Degli Ubërti
Vincenko, per medito -- Mur'o car. Giuseppe, id. - Ferretti

dott. Angelo, por arizianità e metito - Panozzo Giacòino, por
'morito - Faloitano cay. dott. Domonico, id. - Aniendolagine
Leonardo, por anzianita o merito - Macaluso Nunzio, per
morito.

Zallio dott. Augusto, vice commissario di 36 classe promosso per
anzianitå alla 2a classo (L. 2500).

I seguonti dologati di 3a classo furono promossi alla 2a classo

(L. 2500):
Panariello Antonio, per merito - Rodchi Giulio per arizianità e

morito - Corrado dott. Giusoppe, id. - Argonfireri Carlo,
por merito - Calabrose rag. Andrea, por anzianità e me-

rito.

Con It. decketo del 16 aprile 1905:

Farias comm. Francesco, quAtoro di 1= elasse, collocato a riposo
a sua domandä, per anzianità di servizio.

Con deotéto Miriisteriale del 15 maggio 1905:
I seguenti archivisti di 26 elasso furono promossi alla la classo

(L. 3500) :
Fedolo Giovanni, por merito - Girofalo Domenico,id.-Cavalieri

' Foderico Auguáto, Id. - Pericoli cav. Ignazio, id. - Spotti
Luigi, per anzianíth.
I seguonti archivisti di ßa classa furono promossi alla 2a classe

(L. 3000) : .

Malagoni Federico, per merito - Gioia Edoardo, id. - Lanzetta

Vitacenzo, per anziahità.
I seguenti ufBoiali d'ordine di 2* olasse furono promossi alla 16

dlasso (L. 2000) :

Aleochi Arturo, ¡ier merito - Iaeona Pietro, per anzianita -
D'Albero Oreste, id.- Costantino Gaetano, per anzianità e me-
rito - Battain Domenico, per merito - D'Alessandro Ottone,

por anzianità e merito - Russo Francesco, id. - Paolillo

Giusoppo, per anzianitå - Vitale Edoardo, per merito -

Voochi Achille, per anzianita - Scavelli Salvatore, per an-
zianità e morito - Sivori Giuseppe, per anzianità.
I seguenti ufBoiali d'ordino di 3= olasso furono promossi alla 26
classe (L 1500):

Pappalardo Carmolo, per anzianità - Giorgi Alberto, per me-

rito.

AwntninintrBBIORO ORT0eraria.

Con R. dooroto del 28 maggio 1903:

Cigorsa Angelo, contabile di la classe nell'amministrazione car-

eeraria, in servizio da oltre dieci anni, collocato in aspetta-
tiva, a sua domanda per comprovati motivi di salute, a de-

correro dal 1° giugno 1903, con l'assegno annuo di L. 1500,
uguale alla metà dello stipendio di cui ð provveduto.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

.Disposizioni /'alte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con deoreto Ministeriale del 21 aprile 1905,

registrato alla Corto dei conti il 4 maggio successivo:

Sono promossi dalla 2a alla la categoria, con l'annuo stipendio
di L. 7000, dal 10 marzo 1905, i signori:
Do'Cesaro cav. Carlo, consigliero della Corto di appello di Na-

poli.
Sotamariva cáv. Bassano, id. di Venezia.

Luparia oiv. Roberto, presidente del tribunalo civilo e penale di

Voghera.

Spallanzani Francesco, consigliero della Corte d' appello di Ca-
tania.

Tognoli cav. Nicomede, Id. di Ilologna.
Sono promossi dalla Ê* aÏ1a la categoria, con l'annuo stipendio

di L. 7000, dal 1° aprilo 1905, i signort :
Caire cav. Pior Luigi, presidento del tribunalo civilo o ponale di

Aosta.

Porchio cav. Domenico, consigliero dolla Corte d'appello di Roma.
Crosta Curti Petarda cav. Francosco Giacomo, presidento del tri-

bunale civile e penale di Sondrio.
Gini cav. Luigi, consigliore della Corto d'appello di Firenza.

Sansono cav. Pasquale, sostituto procuratoro generale presso la
Corto d'Appello di Aduila.

Sono prothossi dalla 3a alla 22 categoria, con l'annuo stipendio
di L. 6000, Jal 1° marzo 1903, i signori:
Rostagni Giovanni, consigliero della Corto d'appello di Casale.

Coglitore Vincenzo, presidente del tribunale civilo o penale di
Sciacca.

Benedetti cav. Andrea, id. di Vallo dolla Lucania.
Pisani cay. Marco Tullio, id, di Pavia.
Bruni Giuseppe, consigliero della Corte d'appello di Casalo.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, con l'annuo stipendio

di L. 6000, dal 1° aprile 1905, i signori:
Messeri Giuseppo, consigliere dolla Corte d'appello di Cagliari.
Pertini cav. Pietro, Id. di Torino.
Adãoo Enrico, id. di Trani.
Giordano Giussppe Giùstino, id. di Catanzaro.
Sterio Placido, presidento del tribunale civile e penale di Mi-

atretta.

Lombardi car. Baldassarre, procuratore del Re presso il tribunale
civilo e penalo d'Isernia.

Sono promossi dalla 26 alla la categoria, con l'annuo stipendio
di L. 3900, dal 1° marzo 1905, i signori :
Gelasco Tito, giudico del tribunale civile o penale di Firenzo.
Bernardi Giuieppe, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale

civilo o penale di Pisa.
Marsoni Giovanni, giudios del tribunale civilo e ponale di Vo-

nezia.

Con decreto Ministeriale del 21 aprile 1903,

registrato alla Corte dei conti il 2 maggio succossivo:

All'uditore Ciampoli Romolo, destinato in temporanea missiono di
vice pretore al mandamento di Prato, ð assegnata l'indonnità

mensile di L. 100 dal giorno 14 aprilo 1903, sino a che sara

mantenuto nella detta temporanca missiono.

All'uditore Vigorita Antonio, destinato in temporanea missione di
vice pretore al mandamento di Taranto, 6 assegnata l'inden-
nità mensile di L. 100 dal giorno 10 aprile 1905, sino a che

sark mantenuto nella detta temporanea missiono.
All'uditoro Simonetti Biagio, destinato in temporanca missione di

vico pretore alla pretura urbana di Livorno, 6 assognata l'in-
dennità mensile di L. 100 dal giorno 15 aprile 1905, sino a
che sara mantenuto nella detta temporanea missione.

Con decreto Ministeriale del 27 aprile 1905,
registrato alla Corte dei conti il giorno 4 maggio 1905:

All'uditore Duchen Giuseppe, destinato in temporanea missione di

vice pretore al mandamento di Arezzo, ð assegnata l'inden-
nità mensile di L. 100 dal giorno 13 aprile 1905, sino a oho

sarå mantenuto nella detta temporanea missione.

All'uditore Toesea Di Castellazzo Giulio, destinato in temporanea
missione di vice pretore al mandatnento di Biella, è asse-

gnata l'indennità mensile di L. 100 dal giorno 10 aprile
1905, sino a che sarå mantenuto nella detta temporanoa mis-
81000.

All'uditore Montulli Vincenzo, destinato in temporanea missione
di vice pretore al mandamento di Cividale, è assegnata l'in-
dennitå mensile di L. 100, dal giorno 14 aprile 1905, sino a
che sarà mantenuto nella detta temporanea missione.
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Con R. decreto del 4 maggio 1905:
Mosoa cav. Carlo, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Catanzaro, è nominato procuratore del Re presso
il tribunalo civilo e penale di Stilmóna.

Spanó cav. Filippo Neri, procuratore del Re presso it tribunale
civile e penale di Girgenti, è nominato sostituto procuratore
generale presso la Corto d'appello di Catanzaro.

Lombardi cav. Giuseppe Francesco Saverio, procuratore del Re

presso il tribunalo civile e penale di Bobbio, applicato alla
procura generale presso la Corte d'appello di Roma, è tra-
mutato a Seiacea, continuando nella detta applicazione.

Beneduce Giuseppe, pretore del mandamento di Gioi Cilento, è

tramutato al mandamento di Rotonda.
Desti Brancatelli Gaetano, pretore del mandamente di Santa Lucia

del Mela, à tramutato al mandamento di San Fratello.
Marchese Francesco, pretore del mandamento di Tortorici, è tra-

mutato al mandamento di Santa Lucia del Mela.
Venuti Vincenzo, pretore del mandamento di Naro, in aspettativa,

è richiamato in servizio, dal 4 maggio 1905 presso il manda-

mento di San Demetriö Corone.

Degli Uberti Vincenzo, pretore del mandamento di Biccari, in

_
asp'ettativa, è richiamato in servizio, dal l° maggio 1905,
presso lo stesso mandamento di Biccari.

Pagnozzi Pietro, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Biccari, con incarico di reg-
gere l'ufficio in mancanza del titolare, tramutato con le

stesse funzioni e con lo stesso incarico al mandamento di
Castellaneta.

Searano Cesare, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Castellaneta, con incarico di

reggere l'ufficio in mancanza del titolare, ð tramutato con lo

stesse funzioni e con lo stesso incarico al mandamento di San

Nicandro Garganico.
Ceccherelli Guido, uditore prosso la R. procura del tribunale ci-

vile e penale di Siena, a destinato in temporanea missione di

vice pretoro al mandamento di Cesena con indonnità men-

silo.

Sanvenero Manfredo, vice pretore del 1 mandamento di Spezia, è
tramutato al 2° mandamento di Spezia.
I sottonotati sone nothinati tiee pretori del malidamento per

ciascuno di essi indicato, pe1 triennio 1904-1906:
Del Vecchio VinceMo, dèl niandamento di 'Grimaldi.
daíngini Ënrico, del madamento di Òamaiore.
Cervigrii Vittorio, d Í m udaråÊnfo Éi TreÏa.
Roberti Aurelio, del mandamento di MdÌ1teinagno.
Sono accettate le dimissierli rassegnatè:

da Gasperoni Ugo, dalliifi io di vÌòà preióre dél mandamento di
Ripatransoté;

da Isastia Carlo, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Foggia;
da 011ari Aiace, dalfuflidio di vice pretore del mandáñiento di San

Secondo' Parmense:
da Florio Salvatore, Ball'ufficio di vice pretore del 26 mandamento

di Catania.
Con R. decreto del 7 maggio 1905:

Camerana cav. Giovanni, sonsigliere della Corte di cassazione di

Torino, è riammesso in serviiio dal 16 maggîo 1905, ed è
richiamato al precedente posto di sostituto procuritore ge-
nerale presso la Corte d'appello di Torino, coll'annuo stipen-
dio di L. 7700, conservando il titolo e grano únoiifico di coh-
sigliere di Corte di cassazione.

Mucchi'hav. Venceglao, consigliëre della Corte d'appell'o di Torino,
e nominato consiglierà ËelÏa Corie di cassatione di Torino,
coll'annuo stipendio di L. 9000.

Massa Saluzzo eav. Eugenio, sostituto procuratore generaÏe presso
la Uorte d'ãpjiello di Torino, nominato consigliefe hella Corte
d'appello di Torino, con l'attuale sti¡ìendio di L.1600.

I
| Marotta cav. Michele, procuratore del Ro presso il tribunale ci-

vile e penale di Sala Consilina, a tramutato ad Avezzano.

Pellegrini Benedetto, sostituto procuratore del Re incaricato di

reggere la R. procura presso il tribunale civile e penale d i

Avezzano, con l'annua indennità di L. 600, è incaricago di

reggere la R. procura presso il tribunale civile e penale di

Sala Consilina, continuando a percepire la stessa indennità,
di annue L. 600.

Pezzati Marcantonio, sostituto procuratore del Ro presso il tribu-

nale civile e penale di Palermo, è incaricato di reggere la

R. procura presso il tribunale civile e penale di Girgenti
coll'annua indennità di L. 600.

Prosperi Giovanni Maria, giudice del tribunale civile e penale di
Sassari, à collocato in aspettativa, a sua domanda, per in-
ferrnità, dal 28 aprilo al 30 giugno 1905, con l'assegno in

ragione della metà dello stipendio.
Amoroso Vittorio, aggiunto giudiziario del tribanale di Firenze, a

sospaso dall'ufficio per due mesi dalla data del presente de-

cre'o.

Venditti Federico, pretore del mandamento di Cerchiara di Ca-

labria, è tramutato al mandamento di Davoli.
Moscati Francesco, pretore del mandamento di Pitigliano, è tra-

mutato al mandamento di Celenza Valfortore.
Ronca Filippo, pretore del mandamento di Andretta, in aspetta-

tiva, è richiamato in servizio dal 10 maggio 1905 ed à tra-
mutato al man lamento di Noreia.

Foglia Pietro, liretore dá mandamento di Frosolone, è collocato
in aspettativa per due mesi dal 9 aprilo 1905.

Lioari Francesco Paolo, pretore del mandamente di Troina, è col-
locato in aspettativa per otto mesi dal 16 maggio 1905, con

l'assegno della metà dello stipendio.
Cancellerie e Segreterie.

Con decreto Presidenziale del 15 aprile 1905:

Caruso Corrado, alunno di 3a classe alla pretura di Carini, è tra-
mutato al tribunale di Girge ti.

Con R. decreto del 27 aprile 1905:
Montolini Antonio, cancelliere della pretura di Pieve di Cadore,

in aspettativa sino al 30 aprile 1905, è confermato nella stessa
aspettativa per altri tre mesi, dal l* maggio 1903, continuanifó
a percepire l'attuale assegno.

Con decreto Presidenziale del 10 maggio 1905:

Troili Augusto, alunno di la classe nella pretura di Soriano nel
Cimino, à tramutato alla la pretura urbana di Roma.

Reali Franceseo, alunno di 26 classe nella pretura di Frascati, a
tramutato alla protura di Soriano nel Cimino.

Roncorii Alfredo, älunno di 3a clasée nella pretura di Genzano di
Roma, à tramutato alla pretura di Frascati.

Jodice Gennaro, alunno di 3a classe della prétara di Buceino, dove
non ha ancora pi·eso possesso, e invece tramutato alla pretura
di Cerignola, con obbligo d'immettersi in possesso in detto

ufficio nel termine di giorni cinque dalla data della registra-
zione del presento decreto alla Corte dei conti.

Grassi Marcello, alunno di la classe della pretura di Castella-
bate, dove non ha ancora preso possesso, è restituito al pre-
cedente posto nella pretura di Arezzo.

Manzi Bartolomeo, alunno di 3a classe della pretura di Bonefro,
dove non ha ancora preso possesso, è restituito al precedente
posto presso la pretura di Termoli.

Petilli Scipione, aIunno di la classe presso la pretura di Otta-
iano, ð tramutato al mandamento di Sant' Angelo dei Lom-
bardi.

Zit Eugenio, alunno di 2a classe presso la pretura del 10° man-
damento di Napoli, à tramutato al tribunale di Napoli.

Giaccari Orazio, alunno di la classe presso il tribunale di Napoli
à tramutato alla pretura del 10° mandamento di liapoli.

Galdi Giuseppe, alunno di la classe presso la cancelleria della
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Corte d'appello di Napoli, a tramutato al tribunale di Na-

poli.
Maturi Reffaele, alunno di la classe presso il tribunale di Na-

poli, à tramutato alla cancelleria della Corte d'appello diaNa-
poli.

La Volpe Guglielmo, alunno di 3a classe presso la cancelleria della
Corte d'appello di Napoli, ð tramutato al tribunale di Ariano
di Puglia.

Palladino Guglielmo, alunno di la classe presso il tribunale di

Napoli, à tramutato alla cancelleria della Corte d'appello di

Napoli.
Tagliaferri Guglielmo, alunno di 3a classe presso la 2* pretura

urbana di Napoli, a tramutato al tribunale di Napoli.
Lettieri Biagio, alunno di 3a classe pressa la pretura del manda-

mento di Solofra, à tramutato alla 2* pretura urbana di Na-
polj.

Pirani Luigi, alunno di 3a classe presso la pretura dell'Il° man-
damento di Napoli, à tramutato alla cancelleria della Corte

d appello di Napoli.
Fantinelli Antonio, alunno di 3a classe nella pretura di Bologna,

tramutato alla cancelleria del tribunale di Bologna, nella
quale dovra assumere servizio entro tre giorni dalla pupbli-
cazione della registrazione del presente decreto nel Bollettino
ùfficiale.

Cerioli Ulisso, alunno di 2a classe nella cancelleria del tribunale
di Bologna, à tramutato alla la pretura di Bologria, nella
quale dovra assumere serviz o entro tre giorni dalla pubbli-
cagone della registrazione 1 presente decreto nel Bollettino
ufficiale.

Con decreto Ministeriale del 3 maggio 1905:
Puxeddu Pietro, vice cancelliero della pretura di Muravera, in

aspettativa, à richiamato in serviz¡o nella stessa pretura di

Muravera, a decorrero dal 28 apnlo 1905, cessando dal per-
cepire l'attualo assegno.

Celle Nicolò Ernosto, vice cancelliere della pretura di Feltre, è

collocato in aspettativa per sei mesi, a decorrore dal 16 mag-
gio 1903, con l'assegno corrispondente alla metà dell'attuale

stipendio.
Gerbolini Michele, vice cancelliere della la pretura di Spezia, in

servizio da oltre 10 anni, ð collocato in aspettativa per tro

mesi, a decorrere dal 16 maggio 1905, con l'assegno corri-

spondento alla metà dell'attuale stipendio.
Avoni Silvio, vice cancelliere della pretura urbana di Ven^zia, à

tramutato alla la protura di Verona.
Con R. decreto del 4 maggio 1905:

Tucci Pasquale, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Cosenza, ò nominato cangelliere della pretura di Rogliano,
coll'attuale stipendio di L. 2400.

Palango Pietro, cancelliere della pretura di Rogliano, à tramutato
alla protura di ,0origliano 0alabrp, a sua domanda.

Sanna Virdis Emilio, cancelliere della protura di Villanova Mon-
teleone, à tramutato alla pretura di Santadi.

Davalli Andrea, oancelliere della pretura di Poviglio, à tramutato
alla pretura di Berceto.

Lanza Giuseppe, cancolliere della pretura di San Damiano Macra,
à tramutato alla pretura di Avigliana.

Imbimbo Luigi, cancelliere della protura di Solofra, & tramutato
alla protura di Mignano.

Todaldi Felico, cancelliere della pretura di Vignale, & tramutato

alla pretura di Occimiano.
Calvi Domonico, cancelliere della pretura di Spigno Monferrato, è

tramutato alla pretura di Vignale.
Franzoni Luigi, segretario della R. procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Busto Arsizio, à nominato cancelliere della

pretura di Iseo, coll'attuale stipendio di L. 1900.
Geoconi Alfredo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Borgotaro, in aspettativa sino al 27 aprile 1905 & richiamato

in servizio dal 28 aprile 1905, ed a nominato cancelliere

della pretura di Cagnano Varano, ooll'attuale stipendio di
L. 1900.

Leonardi Giuseppe, cancelliero della pretara di Cagnano Varano,

applicato alla cancelleria del tribunale civile e penale di Mi-
stretta, è tramutato alla pretara di Milis, continuando nella

dettà applicazione.
Ramoino Giovanni, cancelliere dolla protura di Sannazzaro dei

Burgondi, applicato alla cancelleria del tribunale civile e pe-
nale di Genova, à nominato segrotario della Regia procura
presso il tribunale civile e penale di Savona, colyattuale sti-
pendio di L. 1900, possando dalla detta applicazione.

Berliogieri Giacomo, cancelliere della pretura di Cairo Montenotte,
è tramutato alla protura di Sannazzaro dei Burgondi, ed 4
applicato alla cancelleria del tribunale civile e penale di del
nora.

Manzoni Bartolomeo, cancelliere della pretura di San Stefano
d'Aveto, è tramutato alla pretura di Cairo Montenotte.

Borghesi Generoso, cancelliere della pretura di Appiano, applicato
alla cancelleria del tribunale civile o penale di Perugia,:6
tramutato alla pretura di Grossotto, continuando nella stessa

applicazione.
Ardigb Andrea, cancelliero della protura di Grossotto, à tramutato

alla pretura di Appiano.
Gon decreto Ministeriale del 4 maggio 1905:

Cortese Giuseppe, cancelliere della pretura di Calizzano, à tempo-
raneamente applicato alla cancelleria del tribunale civilo e

penale di Savona.

Tortorella Vincenzo, cancelliore della pretura di Corigliano Cala-
bro, è nominato vice cancolliero del tribunale civile e penale
di Cosenza, coll'attuale stipendio di L. 2300.

Con R. decreto del 7 maggio 1905:

Carafa cav. Oreste, cancelliore del tribunalo civilo e penale di

Montepulciano, applicato temporaneamente al Ministero di

grazia e giustizia e dei culti, coll'annua indennita di L. 500,
à tramutato al tribunale civile e penale di Vercelli, cessando

dall'attuale applicazione al Ministero e dal golimento .della
detta indonoità ed è applicato alla cancelleria della Corte di

cassazione di Roma.
Matteoli Giulio, canop]liere del tribunale civila e penale di Gros-

seto. è tramutato al tribunale civile e penale di Montdpul-
erano.

Zucca Carlo, già cancelliere della pretura di Orzinuovi, in aspet-
tativa fino al 15 maggio 1905, è confermato nell'aspettativa
stessa per un algo anno, a decorrero dal 16maggio 1905, con

la continuazione delliattuale assegno.

A Marzi Attilio, vice cancelliere della protura di Rimini, collo-

cato a riposo, è conferito il titolo ad il grado onorifico didans
colliere di pratura.

D'Angelo Nicola, cancelliere della pretura di Loreto Apratino, à
tramatato Alla pretura di Casalbordino.

Guarnotta Gregorio, cancelliere della pretura di Sommatino, ap-

plicato alla segreteria della procurs generale presso la Corto

di cassazione di Palermo, à tramutato alla pretura di Lorete

Apretino, continuando nella detta applicazione.
Con. dooreto Ministeriale del 7 maggio 1905 :

Sciore GaetaAo, vice cancelliere della protura di Villa Santa Ma-

ria, in aspettativa, è collocato a riposo, con decorrenta dal

1° giugno 1905,

Marzi Attilio, vice cancelliero della protura di Rimini, à collocato
a riposo, con decorrenza dal l° giugno 1905.

Santi Egidio, cancelliore del tribunale civile e penale di Vercelli,

applicato alla cancelleria della Corte di cassazione di Roma,

à nominato vlee cancelliere della Corte di cassazione di Roma,

con liaituale stipendio di L. 3500.
Vannutelli Luigi. segretario della R. procura presso II tríbtínale

civile e penale di Frosinone, è nominato vice cancelliere ag-
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giunto alla Corte d'appello di Roma, coll'attuale stipondio di
L. 1900.

Sehettini Ernesto, cancelliere dolla protura.di Pollica, applicato
alla cancelloria della Corte d'appello di,Napoli, à nominato
vioo cancelliere del tribunale civilo o penale di Larino, col-
l'attuale stipendio di L. 1900, continuando nella detta appli-
canone.

Novaro *Paolo, vice cancelliere della protura di Savona, in aspet -
tativa, 6 confermato nell'aspettativa stossa per altri tre mesi,

- dal 1° aprile 1905, con la continuazione dell'attuale assegno.
Dollarosa Giuseppe, vice cancelliere della pretata di Aulla, à tra-

mutato alla protura di Savona, lasciandosi impegnato per
-

,
.l'aspettativa di Novaro Paolo il posto nella pretura di Aulla.

Il dooretolfinistoriale in data 21 settembro 1904, col quale Gesub
Giuseppo, vice cancelliere del tribunale civile o penale di Cam-
pobasso, fu sospeso dall'uflicio per quindici giorni e fermo
l'obbligo di prestare servizio, à revocato.
A Con dooreto Ministeriale dell' 8 maggio 1905 :

Pisano -Raffaele, vies cancelliere della pretura di Guspini, & tra-
mutato alla pretura di Bitti.

Manduco Giovanni Battista, vice cancelliero della pretura di Bitti,
tramutato alla pretura di Gaspini.

Con decreto Presidenziale del 2 maggio 1905:
Vaschetti Francesco, alunno di .3a classo alla protara di Carma-

:gnola, ð tramatato a quella di Avigliana, con obbligo di pren-
' ero possesso entro otto giorni dalla pubblicazione della regi-
strazione del decreto.

Notari.
Con decreto Ministeriale del 3 maggio 1905,

È conoo,so :

al notaro Frau Michele una proroga sino a tutto il 29 agosto
1905, per assumere l'eseraisio delle sue funzioni nel comune
di Pala;

al thotara Fartoooo Belisario una proroga aino a tutta il lô mago
1905,.per assumero l'esercizio dello suo funzioni nel comune
di Cerro al Volturno.

Con R. decreto del 4 maggio 1905:
Nioolini Giovanni, candidato notaro, ð nominäto notaro colla re-

sidenza nel comune di Monsambano, distretto notarile di Man-
dova.

Mariani Annibale, candidato notaro, ð nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Campagnola Emilia, distretto notarile
di Ileggio nell'Emilia.

PavellgŒrancosoo, candidato notaro, a nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di San Martino in Rio, distretto notarile
di Reggio nell'Emilia.

Taddei,Tàddoo, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Vetto, distretto notarile di Roggio nel-
l!Emilia.

Gatti Tommaso, candidato notaro, 6 nominato notaro colla resi-
dents-nel comune di Toano, distretto notarile di Reggio nel-

- FEmilia.
Feni Giacomo, dandidato notaro, ò nominato notaro colla residenza

nel comune di Manoppello, distretto notarile di Chieti.
Giuffrå Francesco, candidato notaro, ð nonkinate'notaro colla resi-

denna nel comune di Casellina e Torri, distretto notarile di
Firenze.

Ruscica Santi, notaro residente nel comune di Ferriere, distretto
'notarilo di Piacenza, à traslocato a Porta San Marco, frazione
del comune di Pistoia, distretto notarile di Firenze.

Bartolini Pietro, notaro a Limite, frazione del comune di Capraia
e Limite, distretto notarile di Firenze, & traslocato nel comune
di Signa, stesso distretto.

Mori Torquato, notaro residente nel comune di Montecatini di
Val di Geoina, distretto notarile di Pisa, à traalocato nel co-
mune di Galluzzo, distretto notarile 111 Firenze.

Toti Brunetto, notaro residente nel comune di Pontassieve, di-

strotto notarile di Firenze, & traslocalo nel comune di Fi-

renzo.

Machi Giovanni Battista, notaro reside2te nel comune di Vallo
Castollana, distretto notarile di Teramo, ð traslocato nel co-
mano di Castellalto, stesso distretto

Brezzi Emilio, notaro rosidente nel comune di CastagnoloMonfer-
rato, distretto notarile di Casale Monferrato, à traslocato nel
comune di Castellazzo Bormida, distretto notarilo di Ales-

sandria.
De Fornera Lucio, notaro residente nel comune di Venzone, di-

stretto notarilo di Udine, à traslocato nel comune di Gontona
stesso distretto.

Manfredi Enrico, à dichiarato decaduto dall'ainoio di udtaro per
non avere essunto in tempo utilo -l'eseroisio delle suo "fun-
zioni nel comune di Bagnolo in Piano, distretto notarilo di
Mo lena.

Con R. dooreto del 7 maggio 1905:

Magrone Vincenzo, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Poggia, distretto notarilo di Ñocera.

Mattheso Bilvio Enribo, candidato nòtaro, é nominato n taro con

la residenza nel comune di Cogne, distretto notarile di Åosta
Viola Giuseppe, candidato riotaro, nominato nota o coÈa resi-

denza nel comune di Altare, distretto notariÏo di Sivona.
Orlindini Cisello, canÃidato not o, ð nominito notaro coÚa resi-

denta nel coinune di 0apannoli, distretto notafile di Pisa.
Della Chlostra Prancesco, riotaro residezite nel comune di Vioo-

pisano, distretto notarile di Pisa, à traslocato nel comune di
Pisa.

Borro Nicolo, notato residente ziel comune di Magliolo, distretto
notarile di Finalborgo, a traslocato nel comune di Pietra Li-
gure, stesso distretto.

Luciani Gerardo & dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

comune di Correto di Spoleto, distretto notarile di Spolpto,
per non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle suo
funzioni.

Iozia Francesco & dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel
comune di Motta San Giovanni, distretto notarilo di fleggio
Calabria, per non avere assunto in tempo utilo l'esercizio delle
sue funzioni.

Archivi notarili.

Personale subalterno.

Mola Achille, ð nominato copista nell'archivio notarile di Teramo,
coll'annuo stipendio di L. 700.

A Leoni Vittorio, archivista nell'archivio notarile di Arezzo, c61-
l'annuo stipendio di L. 1200, è assegnato l'annuo stipendio di
L. 1400.

A Martini Enrico, sottoarchivista nell'archivio notarile di Aleáo,
coll'amiuo stipendio di L. 1000, & assegnato l'annuo stipendio
di L. 1100.

Economati dei beneûsi vacanti.

Con R. decreto del 16 aprile 1905,

registrato alla Corte dei conti 11 l° maggio successivo:
Fedozzi cav. Carlo, consigliere della Corte d'appello di Bologna, è

nominato presidente del Consiglio d'amministrazione presso
l'Economato generale dei benefieî vacanti di Bologna.

Argenti cav. dott. Antonio, consigliere della profettura di Bolo-
gna, a confermato, per un altro triennio, nella carica di
membro del Consiglio d'amministrazione presso l'Economato
generale dei benefieî vacanti di Bologna.

Nani Mocenigo conte cav. Mario, deputato provinciale, e Searpa
avv. cav. Giuseppe, consigliere di Prefettura, sono confermati,
per un altro triennio, nella carica di membri del Consiglio
d'amministrazione presso l'Economato generale dei benefici
vacanti di Venezia.
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Con R. decreto del 27 aprile 1905,
registrato alla Corte dei conti il 5 maggio suosessivo :

Brancati Francesco, vice segretario di ragioneria di 3a olasse nol-
ITodriomafo generale dei benefici vacanti di Palormo, in

aspettativa per il mese di marzo 1905, à confermato nel-
l'aspettativa medesima sino a tutto il mese di apr11e succes-

sivo.

Culto.

Con R. decreto del 4 maggio 1905:
È stato concesso il R. &equatur alle Bollo pontidoio, con lo

quali furono nominati:
Olivieri eso. Giovanni, al canonicato toologale nel capitolo catte-

drale di Bagnorea.
Cellini sao. Giuseppe, coadiutore con diritto di futura successione

al sacerdoto Augusto Jaconi, titolare del canonicato dei Santi
Imero ed Eamerio nel capitolo cattedrale di Ripatransone.

Casarino sao. Giovanni al benefloio parrocchiale di San Colombano
in Moranego (Davagna). .

Savelli sao. Giulio Filippo al benelleio parroechiale dei Santi Co-
stanzo o Martino in Torrita.

Con R. dooreto del 7 maggio 1905:

È stato concesso il R. &eguatur alle Bolle pontißcie, con la
quale monsignor Pasquale Morganti è stato nominato arcivo-
soovo di Ravenna.

In.virtû dol R. patronato sono stati nominati:
Calderoni sac. Luigi alla parrocchia di Croara (Gazzola).
Bitossi sao. Giovanni alla parrocchia dei Santi Ippolito o Cassiano

. in Riglione.
Tuoni sac. Salvatore, vice parroco della cattedralo di Livorno.
Pierini sao. Federigo, alla parrocchia di Sant'Anna fuori leMura
.
di Lucca.

Di Giambattista diacono Benodetto alla soconda coadiatoria nella

chiesa parroochiale di Carsoli.
Sono stati autorizzati:

la fabbriceria parrocchiale di Asso ad accettare il legato della

somma di L. 500, disposto dal fu Alborto Curioni;
la fabbriceria parrocchiale dei Santi Pietro o Paolo in Castelnnovo

Gherardi ad accòttare due legati, l'uno della pomme di L. 4000,
l'altro della somma di L. 500 ; legati disposti dalla fu Teresa
Villa;

il parroco di Santa Maria della Pieve in Cavallormaggiore ad ac-

oottare il legato di un fondo, disposto dalsfa Giuseppo Sola-

vaggione;
i parroci della chiesa di San Giovanni Battista in Grazzanise ad

accettare l'oreditå laseista dalla fu Teresa Palazzo;

la fabbricoria parrocchiale di Manerbio ad acoettare il legato di
un fondo, disposto dal fu Domonico Migliorati;

la fabbricoria parrocchiale della SS:ma Trinità in Milano ad ac-

cottaro il legato della somma da L 2000,.disposto dalla fu Ca-
rolina Belloni ved. Varini;

la fabbricoria parrocchialo di San Martino in MonseUco ad accet-
taro il legato di una casa, disposto dalla, fu Qiovapne Non-

nato.

del Dobito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Giono

MicAelina Martina vulgo Domenica fu Martino eco. (il resto
como sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diinda chinnque possa avervi interesse che, trascorso un meno dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano stato notill-

este opposizioni a questa Direzione generale si procederà allaret-
tifloa di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 luglio 1905.
Il direttore generale

MANCIQLI.

Rwrrmaa n'arrasTanoma (3* pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seBuente del consolidato 5 0¡O,

elob : N., 859,053 d'incrizione sui registri della Diresiona gene-

rale per L. 115 al nome di Gorlier Amelia in Luigi, nubile, der
miciliata a Parigi, fu oosi intestata por erroro occorso nella far
dicazioni date dai richiedenti all'Anupinistrazione del. Debigo pub-
blico, mentrecha doveva invece intestarsi a Gorlier Maria, Amelia
fu Luigi, nybile, domiciliata a Parigi, verA proprietaria della ron-
dita stessa,
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diŒda ohiunque possa avervi interesse .ohe, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state

notiBoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettidea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 luglio 1905.
Par il direttore generale

ZULIANI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certincati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi, 8

luglio, in' lire 100.00.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
delP industria e del eenumerete

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministoro del tesoro (Divisione Portafoglio)
7 lugiso 1905.

MINISTEPEO DEL TESORO CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola
deglinnC"
maturatt

,

Direzione Generale .tei Debito PobbHco
in corso ,

Rarrrrrox n'arrESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010' 5 % lordo 104,69 44 102,69 44 104,41 83

oioë: N. 1,159,540 d'inserizione sui registri della Direzione gone-
rale, por L 60, al nomo di Giono Domenica fu Martino, minore, 4 % netto 104,45 83 102,45 83 104,38 22

sotto la patria potesta della madre Dagassò Marta fu Martino,
.

3 1], % netto 102,87 50 101,12 50 102,80 84
domiciliata a Valchiusella (Torino), fu coal mtestata per errore

occorso nollo indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione 3 % lordo 74,32 50 73,12 50 73,67 91
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COls¯CO¯ELSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO a due posti di tiice segi·etario nel ruolo organico
del personale per i niústi, le gallerie e gli suavi de anti-
ehrtà.

Se3dodo il regolamento approvato col R. decreto 17 luglio 1904
a. 431, è apBrto 11 concorso, per esame, a due posti vice se-di

gretario nel ruolo organico del personale per i musei, gallerie e

acavi di antichith, con lo stipendio anriuo di L. 1000.
Per l'ammissione al concorso, i candidati dovranno far perve-

nire a queho Ministero (direilone generale por le antichità e

behã aiti); bort piit túdi del 31 laglio dorrente lá domafida in
tâžíë ölldtà da imi lii·s, con l'eMattà indicazione del pr6prio do-

Ècilld's la dichiarazione di osser didposti sa abcëttare qualsiasi.
r sidÈiiil. '
Il dontánds dbyrã essoi•e corredata dei segneriti documenti:

1 liden dellä sciiala techi'ea o del jizinÄhiÔ;
cõttificato di nascita; dal quale tisälti che it etudidito, al

termine utile per la presentazione della domanda, noti ha siipe-
FiËá l'età di 30 nè ha inents di 20 diini;

3° cëriliidato di cittádinatwa itallina
4a oortiflaità medido di ègna tostittikËàào flãleä;
if certificath di buona condottij
6° certifleato inngativÑ di potrafiiå:

Gli ultimi tre documenti dovranno es'sche di à¼ta noir anteriore
al i* gingno 1905 e gub111 2°, 4° e 5° dovranno essere autenti-
cati dalle competetiti autorità.
Ai documenti sopra - Jadicati, possono i candidati aggiungere

tutti quegli altri che dimostrino la loro coltura generale e spe-
olale. :

.

Essi dovranno anche corredare le loro domande di un elenco di
(tÍtii'i doenmenti prÃsentati; scritto su cirŠÌÊta.
Gli osami, scritti ed orali, si tori•anno iil Ranta sulle seguenti

materie :
a) lettere italiane;
b) storia e geografia;
c) aritmetica;
d) calligrafia.

I v3ncitári del corícorso che , non ácetttassero 14 iosidenza loro

assegnata, perderanno il diritto alla nomina.
Roma, 5 luglio 1905.

16 ministro
2 L. BIANCHI.

bilmente in numero di collie non minore di 5, per farne la distri-

buzione ai termini prescritti dal regolamento ;
c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in

carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo debbono, inoltre, prosentare il certificato penale in data non
anteriore al 10 settembre 1903.

.

Non sono ammessi i lavori lifèriòácritti e non saranno accettate

pubblicazioni, o yiárte di esse, ohe giungano al Ministero dopo
la scadonn del conoorso.

Roma, 6 giugno 1905.
,

15 min.i-itro.
3 L. BIANGHI

l\IINISTERO DELLA MARINA

Notificazione per Tapertura di un esame di concorso per la no-
mina a sottotenente nel Corpo di commissariato militare

marittimo.

Art. l.

È aperto un concorso, per esame, þer la nomina a quindici po-
sti di sottotenente Äel Corpo di oorumissari'at rillitard mailtti no,
con l'annuo stiperrdio di L. 2000.

Art. 2.

L'esame sarã dato a Ròmä, pre§so il ni ro della fàaring, od
avrà principio il giorno ô sottersbre 1905; alle oro 9 ahí.

Art 3.

A norma della legge 6 marzo 1898, n. 59, dal regbladrento per
la sua applicaziono, approvato con R. decreto 4 sattembre 1808,
n. 444, e dei RR. dedráti 9 marzo 1899, n. 100, e 17 novembre

1904, n. 685, sono ammessi all'esame i giovani che abbiano otte-

nuta la licenza licegle o d'istituto tecnico, noncho i sottuffleiali
del Corpo R. equipaggi, esclusi qtrelli dollä oäfegoria macahmisti,
purché comprovino, risiottivamente, di trovarsi nelle cozidizioni

qui appresso indicate:
Pei glooë*i nitertiti di licenza liceale o d'istittuo técnico :
ay esske dittadido italiáno; però i non regnicoli cito ao-

biano ottenuta la cittadinanza, non dovranno avere obbligo di

servizie militare da aderitpiere presso lo Stato donde pr'ovengono;
b) avere l'età non minore di 18 anni, nè maggiore di 25 il

6 settembre 1903;
c) essere celibe o velovo senza prola: se ammogliato o vo-

dovo con prole soddisfare a tempo debito (art. 10) at tinbolo della
rendita prescritta dalla legge sul matriminio degli ufficiali della
R. marina;'

d) risultare di budna condotta pubblica e privata o non aver

ripartato alcurii conianna periale;
e) poseeldte Fidoneita fisica pel servirio militaro maritt mo,

IL MINISTRO che vera accettata da affleiali ganitari della R. marina, imme-
Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;

.I>ccreta:

È aperto il concorso pea profeskoré straordinario alla cattedra

di algebra complementare e geometria analitica nella R. Uni-

versità di Cagligri.
coneofrenti dovranno far perkänire le ðoinande i amanissione

in carta legale da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione
noda;ì¾ù tardi dél 10 ottobre 1905.

on sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentato in tempo alle autoritä scolasticho la-
cali o agli ufflei postgli o ferroviari.
Con la_ domanda ciascun candidato dovrA inviare:

a) un'esposizione della sua vita soieÈtifica, coritenente la
specificazione di tutti.i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni prodotte, queste ultime possi-

diatamente prima dell esame con apposita visita medica.
Per i sotteefficiali del Corpo R. eqteipaggi :
a) non avere oltrepassato il 32° anno di oth il 6 settem-

bre 1903;
b) essere di condotta esemplare;
c) avera almeno due anni di servizio nel grado di sottuili-

ciale il 6 settentbre 1903.

Art. 4.
Le condizioni di cui nel precedente articolo, pei giovani murriti

di licenza, devono comprovarsi col seguenti documenti, legalizzati
come appresso:

1° copia delfatto originale di naseita, legalizzata dal presi-
dente del tribunale;

2° certificato di cittadinanza italiana, legalizzato come sopra;
3° certificato di penalita;
4° certificato di buona condotta, legalizzato dal prefetto o

sottoprofetto ;
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5° certificato dell'esito di leva, legalizzato dal profetto o sotto-
prefotto, o il foglio di congedo illimitato;

6° diploma di licenza o certificato di licerza del presido del
licco o dell'istituto tecnico, vidimato dal R. provveditore agli
studi.
Il cortificato di buona condotta e. quello di immunità penale

dovranno avere data non anteriore al 6 giugno 1905. Il Ministero
si riserva inoltre di assumere informazioni sui concorrenti presso
lo autorita politiche.
I non regnicoli devono produrre i seguenti documenti per pro-

varo cho si trovano nelle condizioni volute dalla léttera a) :
1° copia autentica della dichiarazione di oíttadÍnanza italiana,

fatta entro il 22° arino di età, davanti alÏ'uficiale di stato civile
del luogo di residenza;

2° copia autontica della dichiarazione di elezione di domierlio
nel Regno, fatta davanti al predetto ufficiale di stato civile;

3° certificato dell'Autoritå governativa dello Stato di origizie,
da cui risulti non avere essi l'obbligo di servizio militare da
adempiero nello Stato stesso.

Art. 5.
Le domande di ammissione al concorso, su carta da bollo da

L. I,. dovranno pervenire al Ministero della maring non piÃ tardi
del 6 agosto 1905. Non si terrà conto di quello che si ricevessero
dopo questa data.
Lo domande dei giovani borghesi saranno spedite .direttamento

al Ministero della marina (ufficio di revisione), insieme a tutti i
documenti di cui nei precedenti articoli 3 e 4. Esse dovranno con-
tenero l'indicazione esatta del .domicilio del riclaiedente.
Le domande dei sottufficiali del Corpo R. equipaggi e militari

del Corpo stesso, muniti di licenza, earanno inviate pure al.Mini-
stero (officio di revisione) a mezza del comando superiore del Corpo
suddotto, al quale incombe l'obblige di respingere senz'altro quello
dei richiedenti che non hanno tut‡i.i reggisiti volutj. Alle domande
oho possono avere corso sara unita, una copig della matricola e

dello specchio caratteristico, nonchè
.

un cortificato del comando

sup riore, da cui risulti che il militare à meritevolo, sotto ogni
rapporto, di essero ammesso al concorso.

Art. G.

I giovani borghesi concorrenti, i quali, prima di recarsi a Roma
per subire gli esami, desiderino di ottenere un giudizio sulla pro-
pria attitudine fisica al servizio militare marittimo, potranno chio-
dere di essere sottoposti ad una visita medica preliminare presso
un ospedale militare Àel R. esercíto o della R. marina. Questa
visita però non vincolera menomainente il giudizio definitivo ed

inappellabilo che sarà pronunciato dai medici della R. marina
nella visita sanitaria che dove, preogdere immediatamente l'esame.

Art. 7.

I giovani borghesi che presore parte alla leva di terra degli
anni precedenti, dovranno prodentito il certificato dell'esito rela-
tivo.
Saranno ammessi al concorso soltanto quelli ascritti alla 2· ed

alla 3a categoria ed anche quelli della l* categoria che siano in

congedo illimitato per fine di forma.
I candidati che non abbiano concorso ancora alla- leva o quelli

che furono autorizzati a ritardare il servizio inilitare al 26° anno

Art. 9.

I giovani borghesi, prima di conseguire la nomina a sottoto-

nonte commissario, in seguito ad avviso ricevuto dal Ministero,
dovranno esibire il certificato di stato libero. Agli ammogliati od
ai vedovi con prole vorrà assognato un termine, non superioro a

mesi due, per soddisfare alle condizioni del vincolo della rendita

prescritta, decorso il qual termine, se non sarà dall' interessato

esibita la doelatožia del Tribunale supremo di guerra e marina,
il Ministero disporrà pel posto vacante a favore di altro can-

didato.
Art. 10.

I giovani moniti di lidenza che conseguiranno la nomina a sot-

totenente commissario, dhvranno dichiarare di assoggettarsi, poi- la
pensione, alle normo che; saranno stabilite con legge per l'istitu-
ziono di una cassa di previdenza sulla base di conti indlyiduali.
Essi, quindi, non potranno invocare le leggi esistenti sulle pen-
sioni, ma la nuova legge che sarà a suo tempo promulgata.

Art. I 1.

La nomina a sottotenente commissario dei candidati poi quali
non si abbia garanzia di esperimentata attitudino alla vita, di

mare, non sarà definitiva so non dopo tro mesi di favorevole espe-
rimento a bordo di navi dello Stato.

Art. 12.

L'esamo consterà di provo scritte ei orali, giusta l'unito pro-

gramma.
Per ottenero l'idoneità b necessaria l'approvazione in tutte le

prove.
Le prove scritte saranno date per le prime da tutti i concor-

oorrenti: quelli cho non ottenessero l'approvaziono in una qual-
siasi di dette provo, non saranno ammessi agli esami orali.
I riprovati- in una delle due pr:me provo orali saranno esclusi

dal proseguire gli esami.
Non sara dichiarato irloneo chi nelle prove scritte non avrå di-

mostrato di avera una buona calligrafia.
Nelle prove scritte i candidati non potranno comuhicare tra

loro, nè consultare libri o manoscritti: sarà consmtito scitanto

l'uso dei diz onari negli esami scritti di linguo estere.

A parità di merito sarà titolo a preferenza il possesso di una
laurea ottenuta in una facoltà qualsiasi presso una Università o

Istituto superiore d'insegnamento dello Stato.

Art. 13.

Verificata la regolarità delle do:nando o dei documenti, gli aspi-
ranti ammässi al concorso saranno avvertiti con lettera diretta al
loro domicilio.

Art. 14.

Nessun indennizzo di speso di viaggio è concesso ai concorrónti:

quelli che otterranno la nomina avranno diritto agli assegni di

viaggio, a tariffa militare, per rendersi dal luogo di domicilio alla
destinazione di servizio che sarã loro assegnata.

Art. 15.

di eth, saranno ammessi con la condizione che essi, prima della

nomina a sotto tenente commissario, contraggano arruolamento

nel corpo R. equipaggi, con la ferma di quattro anni.

Art. 8.
Un terzo dei posti messi a concorso è Assegnato ai sottufBeiali

del Corpo R. equipaggi e due terzi ai giovani muniti di licenza
lineale o d'istituto tecnico. La classificaziono dei candidati risul-
tati idonei sarà fatta,. alternativamente, secondo la detta propor-
zione, tra le duo catogorie di concorrenti.

I candidati che risulteranno idonei ed ammessi. dovranno ac-

cottare qualunque destinazione che verrà loro assegnata dal Mi-

nistero della marina.

Art. 16.

11 Ministero si riserva la facolta di chiamare i concorrenti ri-

sultati idonei e classificati ad occupare i posti che si rendessero
vacar.ti, oltre quelli messi a concorso, dalla chiusura del verbde

al 30 giugno 1906.

I n nero do¿li i onei di una categoria non è sufficiente a Roma, a!Ji 15 ¿iugno 1905.
coprire i posti ad essa assegnati, dopo .esaurita la classiticazione

degli idonei, i posti ancora da coprirsi sono devoluti agli idonei Il ministro

dell'altra categoria. C. MIRABËLLO.
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Programma don'esame per l'ammissione nel Corpo di commis-
sariato militare marittimo.

MATERIE D'ESAME S '

Esame in iscritto.

1 Componimento in lingua italiana
sopra argomento stogico e let-
torario...........

2 Saggio di scrittura secondo il me-
todo dolla partita doppia in
materia commerciale . . . .

3 Cómpòiiiraento in lingua francese
o traduzione dall'italigno al
francese (2) . . . . . . . .

I. Soluzione di un quesito d'arit-
metica...........

2. Soluzione di un problema o di-
4 mostrazione di un teorema ri-

guardante gli elémenti di geo-
metria piana o di geometria
solida ...........

Esame orole.

1. Aritmetica . . . . . . . . .

1 2. Algebra . . . . . . . . . .

3. Geometria . . . . . . . . .

- ore 8 3

- Id. 3

- id. 2

id. 2

I

1 minuti 25 2

1

2 1.Storia ...........
2. Geografia . . . . . . . . .

I
1. Elementi di diritto costituzio-
nale ..... ......

2. Blementi di diritto civile . .

3 3. Elementi di diritto commer-

ciale............

4. Elementi di economia politica
e di statistica . . . . . . .

2
id. 20 2

3

1

1

ad. 30 2
2

1

(1) La durata indicata nella colonna 4, s'intendo massima por
le provo scritto, media per le provo orali, spettando al prosidente
della Commissione di ripartire il tempo proporzionalmente fra le
varic'materie di oiascuna prova.

(2) I candidati potranno svolgoro questo tema ancho in altre

lingue estere, nel qual caso la Commissione concoderà un congruo
aumento nella durata dell'esame. Quosta prova volontaria darå

titolo di proferenza, a pari merito, purchè si ottenga almeno la

idonoita.
' NB. La Commissiono avrå faooltå d'interrogare i candidati an-
che sui temi da loro svolti in isoritto.

I.

Aritmetica.

Teri 1. - Teorica dei quadrati e delle radici quadrate - Estra-
zione della radice quadrata - Radice quadrata con data ap-

prossimazione.
> 2. - Teorica dei cubi delle radici oubiche - Estrazione della

radice cubica - Radice cubica con data approssimazione.
» 3. - Sistema motrico decimalo - Numeri complessi - Opo-
razioni fondamontali sugli stessi - Misuro e monete stra-

niore - Computi colle stesse e loro ragguaglio alle misuro
motriohe deciinali.

Tesi 4. - Rapporti o proporzioni - Loro proprieta e teoremi re-
lativi - Quatitità propoliidnåli' - Progressioni arittnotiche o

geometriche - Teorenii rálativi - Regola dol tro semplico o

composta.
» &. - Interesso semplice - Jalcolo dell' intoresse medianto i

divisori fleeÏ - Interesse composto: disoreto o continuo - Con-

fronto fra i diversi modí di interosse - Ragguagli di into-
resse, di tempo o aconto - Sconto composto.

» 6. - Regola di ripartizione groporzionalò - Regola di societh
somplice e composta.

» 7. - Regola di mÏeeugÏi$ e di alligazióno diretta od inversa
- Annualità postioipate ed anticipato - Ammortamenti.

IL

Algebra.
Tesi 1. - Interpretazione delle formulo algebriche - Addizione,

sottrazione, moltiplicatione e divisione dei monotni - Regola
dei segni, dei coefBoienti, delle lottero e degli esponenti.

> 2. - Ordinamento, addizione, sottrazione, moltiplicaziono e
divisione del polinomi.

» 3. - Risolnsione delle equazioni numeriche di primo grado
ad una o più incognite.

» 4. - Risoluzione delle equazioni di 2° grado ad una sola

inoognita.
III.

Geometria piana e solida.
Tesi l. - Nozioni preliminari - angoli - rette perpendicolari ed

oblique, rótte parallele - loro principali proprieta.
2. - Principali teoremi e corollari intorno ai triangoli, al
parallelogrammi, al poligoni e alla loro eguaglianza - Teo-
rema di Pitagora e sue applicazioni.
3. - Prinoipali teoremi intorno al cerchio, alle seganti ed
alle tangentí di esso - Angoli del oerchio - Poligoni iscritti
e circosoritti - Poligoni regolari.

» 4. - Principali teoremi sui triangoli e poligo,ni simili - Rap-
porti dei perimetri e delle aree di due poligoni simili - Poli-
goni equivalenti.

» 5. - Misura delle aree - Area di un poligono regolare -
Misura della oirconferenza, della superficie di un cerchio e delle
suo parti.

> 6. - Definizione dell'angolo di una retta con un piano, del-
I'angolo di due piani - dell'angolo solido o poliedro - Teoremi
fondamentali relativi.

» 7. - Misura delle superfloie e dei volumi dei principali corpi
geometrici e relative definizioni di essi.

IV.
St or i a.

Tesi 1. - Gli antichi Groei - Età eroica - Spedizione degli Ar-
gonauti - Guerra di Troia - Gli Eraclidi.

> 2. - Sparta - Leggi di Licurgo - Guerre messeniche.
» 3. -- Atone - Solone - Pisistrato - Guerro porsiano - Paco

di Cimone.
> 4. - -Gelosia fra Sparta ed Atono - Periale - Guerra del
Poloponneso - Alciblade.

» 5. - Lotta fra Sparta e Tebe - Pelopida - Epaminonda.
» 6. - La Grecia in potere del Re di Macedonia - Demostene
- Tentativi dei Greci per sottrarsi al dominio macedone.

» 7. - Imprese di Alessandro Magno - Sua fino - Divisione
del suo impero.

» 8. - Roma - Sue origini - Storia tradizionale di Roma pri-
mitiva - Costituziono primitiva di Roma.

» 9. - Riforma di Servio Tullio - Costituzione repubblicana;
le successive modificazioni - Conquiste romano - Guerre coi

popoli finitimi - Guerre sannitiche o guerre latino.
> 10. - Le guerto punicho.
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Tesi lb - Conquiste in Grecia, in Ispagna, in Asia - Roma si-
gnora del Mediierraneo - Municipi e colonie - Loro ammini-
strazione.

> 12. - Decadimento o corruzione di Roma - Lotte intestine
- I Gracchi - Mario o Silla - Guerra scoiale.

a 13. - Gesaro e le sue conquiste - Lotte fra Cesare e

Pompeo.'
> 14. - Augusto o i primi imperatori - I Flavio gli An-
tonini.

> 15. - La costituzione dell'impero romano prima di Dioele-
ziano - Riformo di Diooleziano - Cause della rovina dell'im-

pero - Gli ultimi imperatori.
> 16. - Gli antichi Germani - Loro istituzioni - Odoacre -

Teodorico - 11 regno degli Ostrogoti - Dominazione Greca - I
Longobardi.

y 17. -,Cenni sui Franchi - Loro relazioni ooi Pontofloi -

Carlo Magno - Restaurazione dell'Imporo d'Oooidente.
18. - Il fondalismo - Origine o diffusione sua - Costumanze
feudali.
10. - Ro italiani o loro lotto cogli - imperatori germanici -

Imperatori Sassoni - La Casa di Franoonia - Lotta fra l'Im-

poro e la Chiesa - La Casa di Svezia.

20. - Le Crociato - Cagioni morali e sociali delle Crociate
- Loro effetti.
21. - Origino dei Comuni - Costituzione comunale - Lotte

dei Comuni cogli Imperatori della Casa Sveva - I Normanni
nell'Italia meridionale.
22. - Gli Angioini - La Guerra del Vespro - Trasforma-

zione dei Comuni in signorio - Lotto sanguinose fra lo re-

pubbliche niarinaro. .

23. - Principali signorie in Italia - La repubblica di Fi-

ronzo o i suoi principali mutantanti politici - La Casa di Sa-

Vola g suo vicendo - Gli Aragonosi a Napoli ed in Sicilia.

21. A Il secolo XV - Principali avvenimenti - Lorenzo dei
-Medici À sua polities. ' '

25. - Cenni sullo origini della letteratura italiana - Dante
- Petrarca - Boceaooio - Risorgimento degli studi classici.
20. - Pasiaggio dall'evo medio all'etå moderna - Cenni sui

piincipali Stati d'Europa verso la Ane del secolo XV - Lo

Beoperte geograflehe.
27. - Calata di Carlo VIII - Suo conseguenze - Luigi XII
- Polities di Alessandro VI e di Giulio II - Lotta fra la Fran-

cla o la Spagna.
28. - Carlo V - Suo improsa principali - Predominio spa-

gnuolo la Italia - Caduta di Firenze.
9,0. - La rifofma - Suo origini - Suo progresso - Conse-

guenzo gravissime di questa rivoluzione religiosa - La con-

troriforma - 11 conollio di Trento.

30. - Emanuelo FÎliberto di Savoia,.- Sne riforme - Carlo

Emanuelo I - L'Italia.sotto la, dominaziono spagnuola - Ve-

nezia e i turchi - Lapan‡o.
31. - Guerra dei 30 anni - Paco di Westfalia - Stato d'Eu-

ropa e principalmente d'Italia nel 1648 - Rivoluzione di Na-
poli.
32. - Le rivoluzioni ingleal del 1648 e del 1688.

33. - Le guerre religiose in Francia - Enrico IV - Luigi XVI
- Richelieu.
34. - Il secolo di Luigi IIV - La Itussia o Pietro il Grando -

Le guerre di suocessiono di Spagna, di Polonia o d'Austria,

35. - La guerra dei sotto anni - Guerra d'indipendenza di
Amerloa - Le riforme politioho e sociali - Vittorio Amedeo 11

e Carlo Emanuele III di Savoia - 11 Tannooi a Napoli - Pie-
tro Leopoldo in Toscana.

.
36. - Cause della rivoluziano francese -Gli scrittori - Primi

anni del regno di Luigi XVI - Monarghia eqstituzionale -

liepubblica franoego o suo conquisto.

Tesi 37. -- Napoleone Bonaparte in Italia ed in Egitto - 11 con-
solato.
38. - L'Impero francese - Suo conquisto o sua caduta.
39. - 11 Congresso di Vienna - Effetti della rivoluziono fran-
cose sullo condizioni civili o politiche degli Stati ouropei - Lo
insurrezioni del 1821 - Indipendenza delle colonie spagnuole
e portoghesi d'America.
40. - L'insurrezione greca - Battaglia di Navarino - Paoo
di Adrianopóli - Rivoluzione del 1830 - Monarchte costituzio-
nali - Rivoluzione del 1848 - Repubblica francese.
41. - Carlo Alberto e monarchia costituzionale in Piemonto
- Prima guerra d'indipendenza italiana.
42. - Napoleone III o l'impero francese - Guerre di Oriento.
43. - Vittorio Emanuelo II - Seconda guerra dell'indipen-
denza italiana - Spedizione di Sicilia - Terza guorra 11ell'in-
dipendenza italiana.
44. - La Prassia o la nuova confederaziono germanica -
Guerra del 1870 - Impero germanico - Caduta del potere tem-
porale dei papi.

V.
Geograße.

Nozioni di geografia astronomica.

Tesi 1. - Sfora celeste e sfera torrestra - Cerchi dolla sfera co-
losto - Equatoro - Meridiani - Paralleli - Tropici - Cerchi
polari - Orizzonto.

> 2. - Le stelle, loro classifloazione e gruppi - 11 solo, sistema
solare - La luna, sua forma, dimensioni, movimenti o feno-
meni che no derivano - Eclissi solare o lunare.

> 3. - La terra, sua forma, dimon6Î0BÎ, m0Timenti 0 f000mGRÎ .

che ne derivano, latitudini e longitudini - Pun*i cardinali -
Rosa dei venti.

> 4. - Gloni - Nozioni sulle carte geografiche o marine.
Geografia fisica o polities.

Tesi 5. - Configurazione genarale della terra - ostensiono -
divisione o distribuzione dello terre o dei mari.

» 6. - Conformazione dei cantinonti e delle isale - Svi-
luppo delle costo - Altipiani e bassipiani - Montagne - Valli
- Versanti - Foreste - Prati - Steppo - Lande - Deserti -
Fiumi - Laghi -*Lagune - Maremmo.

> 7. - Ampiezza e profonditå dell'Oooano - Mari pin note-

voli - Maree - Corronti marine - Causo che le producono -
Descrizioni delle principali correnti - Effetti che producono -
Osoillazioni del livello dei mari.

» 8. - L'atmosfera - Suoi limiti - Temperatura - Prossioni
- Principali e più notevoli fenomeni dell'atmosfera.

» 9. - Climi - Zone terrestri e loro 'caratteri - Conni an11a
distribuzioni dei vegetali o degli animali secondo lo diverso
latitudini.

> 10. - Le razzo umane e lo diverso lingue dei popoli.'
» 11. - Gradi di elvilth - Occupationi o modi di vivore nei
diyersi popoli - Industrie - Commercio e vie di comunica-
zione - Religioni e forme di Governo.

> 12. - L'Europa in generale.
> 13. - L'Italia in particolaro.
>

.
14. - L'Africa in generale.

> 15. - L'Asia in generale.
> 16. - L'Amorica in generale.
> 17. - L'Ooeania in generale.

.18. - La Colonia Eritroa,
VI.

Sententi di diritto costituzionale
2'esi 1. - Della vario formo di governo - Governo monarchico

rappresentativo a Della divisione dei poteri e sue ragioni.
> 1 2. 11 Re - Suecessione al trono - Reggenza - Luogotenenza
- Dotazione della Corona - Prerogative del Ro in ordine al
potore logislativo, all'esoontivo o al giudisiario,
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2'esi 3. - 4 Parlamonto - Legislaturo Sessioni ; Diritti co-
muni ai due rami del Parlamento - Ufnei di prosidenza -
Procedimenti per l'esame dei. progetti di legge o delle poti-
zioni - Discussioni - Interpellanzo - Interrogazioni - Vo-
tazioni.
4. - Il .Senato - Nomina di sonatori - Categorie nelle quali
possono essero nominati - Prerogativo speciali al Senato -
preroggive speciali ai senatori.
5. - La Camera dei doputati - Doll'elottorato politico so-

cóndo la Ìegge Vigante Ìn Italia - Formazione o revisione
delle listo elettorali - Elezione dei deputati - Giunta per la
verifloazione delle elezioni - Eleggibilità e incompatibilità
parlamentari - Costituzique della Camera - Diritti speciali
della Camera dei deputati - Prerogative dei deputati.
6. - Il potero esecutivo - I ministri e il Consiglio dei mi-
nistri - Nomina e revoca dei ministri.- Influenza di ess¡
nel potero legislativo o nel giudiziario - Iaro attribuzioni -
Loro responsabillità penale epolitica.
1. - Potero giudiziario - Da chi esercitato - Inamovibilità
dei giudioi - Loro indipendenza: come assicurita - Giurisdi-
rione ordinaria o speciale - Tribunali straordinari. .

8. Diritti dei cittadini e loro garanzie - Eguaglianza civile
- Libertà individuale e inviolabilità del domicilio - Inviola-
LIIità della proprieth - Liberth religiosa - Libertå di stampa e
Sue opndialoni e limiti - Libertà di assootanone e raumone -
- Diritto di petizione - Diritto di esser giudicato dai propri
giudioi naturali.

VII.
Elementi di diritto civile..

Teti 1. - Del diritto civile in generale - Requisiti essenziali
delle leggi - loro efetti e durata - loro intorpretaziono -
quando possono avere effetto retroattivo - Della consuetu-
dine.
2. Persone naturali e giuridiohe - Parentela ed afBnità - Di-
stinzione dei diritti civili - Cittadinanza - Residenza o do-
Inicilio - Assenza.
3. - Distinzione dello cos,e rispetto alla loro natura ed alla
person4 del loro proprietario - Della proprietà o suo fonda-
mento - Vari modi di acquistarla; ocoupazione, accessiono,
unione, prescrizione - Doll'espropriazione.
4. - Del possesso e suoi effetti - Azioni possessorie - Dello
modificazioni della proprieth; usufrutto; uso; servitû perso-
pali; servitû prediali.
5. - Della successione in generale - idonei a succedere -
del testamento - Erodi e legatari - chi può far testamento e

come debba esser fatto - Porzione disponibile e riservata -
Successione legittima - dei coeredi - accettazione di oredith -
Collazione - Pagamento dei debiti oreditari.
. - Dei contratti in genere - Elementi del contratti - Per-

sono incapaci a contrattare - del consenso e sue forme - Vizi
che ai oppongono al consenso - Oggetto ed effetto dei con-
tratti.
7. - Contratti di compra-vendita - Obblighi del venditore e
del compratore - Contratto di locazione - Come finisce - Suo
scioglimento innanzi tempo -- Obblighi del locatore e del con-
dottoro - Locazione di opere e di servizi - Contratto di So-
eleta.
8. - Quasi contratti - belitti o qual delitti - Fidotussione
- Pegno, antioresi, ipoteca, privilogio o diritto di ritenzione.
9. - Modi con cui si estinguono le obbligazioni - Novazio-
ne, compensazione, prescrizione.

> 10. -- Atti di notorietà - delle presunzioni - Confessione
civilo - Mezzi di prova - Atti pubblici o privati - Testimoni
idonei - Perizie - Del giuramento e varie sue forme.

VIH.
Elementi di diritto commerciale.

Tesi 1. ··- Dello persone commercianti -Diritti e doveri propri dei
commercianti - Tonuta dei libri di commercio.

Test 2. - Delle Societå comagerojali e dêllo loro Vatin .specio -
Normo principali che le rpggono - Sociota cooperativo.

> 3. - Delle obbligazioni commerciali in genere - Dol con-
tratto di trasporto - Delle assicurazipni terrestri, og in ispo-
cie di quelle contro i danni.

> 4. - Della gambi a le- poi requisiti - Della girat.a, spoi
effetti, forma o requisiti - Accettazione - Spoete, forma ed
effetti dell'accettazione - Dell'avallo - Del protestot4i non
accettazione.

> 5. - Dolle varie maniere di sopdenza galle capabiali - Del
pagamento ordinario e per intervento - Protesta per ngneato
pagamento - Dell'azione di regresso - Procodiinopto gig4iziale
- Rivalsa.

» 6. - Ðella nave - Dei proprietari ed armatori - Abhandono
della navo.

» 7. - Del capitano, suoi diritti e doveri - Dell'equipaggio.
» 8. - Contratto di noleggio - Polizza di carico - Avarie,
loro specie - Ripartizione dei danni.

> 9. - Prestito a cambio marittimo - Contratto di asaleura-
zione opntro i rischi della navigazione.

II.
Principî di economia politica e di statistica.

Tesi 1. - Concetto, limiti, divisioni ed importenza d,ella economia
polities - Azione economica dello Stato, suoi carattori, suoi
limiti - Legislazione sociAle.

> 2. - Elementi della pro3uzione della riochezza - Del lavoro
La divisione del lavoro - Libertà del lavoro.
3. - 11 eapitale, suo concetto, sua genesi, age forme, sua
importanza - industria o varie suo forme.
4. - Salario - concetto - specie - Inggi del salarlo.
15. - Valore, sua cause o sue loggi - Lo seamÞio o suo far-
me - Moneta e sistemi monetari - Il credito in generale -
Banohe di deposito, di sconto, di circolazione, industriali, fon•
diaria, agrariè.
6. - Dello scambio internazionalo - Liberta di commeraio -
Sistemi restrittivi - Mozzi di trasporto.
7. - Concetto, definizioso e divisione della statistica - Me-
todo statistico - Indagini, informazioni - Valori imedi e loro
uso - Leggi statistiche - Relazione fra la statietica ed altro
scienze.

8. - Statistica demografica - Censimento e movimento della
popolazione - Correnti dell' emigrazione - Afortalità; vit4
me3ia.
9. - Statistica caonomica - Commercio generale e speciale
- Importazioni el esportazioni - Vie di comunicazioni ferro-
viario o marittimo - Trasporti - La ricohezza nazionale; ele-
menti dei quali si compone.
10. - Statistica penalo - Statistica finanziaria - Statistica
elettorale - Statistica militare e marittima.

Notijlcazione per l'apertura d'un concorso per alcuni posti di
tenente nel Corpo del genio navale.

DIREZIONE GENERALE DELLE COSTRUZIONI NMALI
(Divisione costruzioni - Sezione 2a)

11 giorno 1 novembre 1905, avranno principio in Roma presso
il Ministero della marina, ed innanzi ad apposita Commissione,
gli esami di concorso per la nomina di cinque tenenti nel Corpo
del genio navale, con l'annuo stipendio di L. 2400, oltre l'inden,
nità d'arma di L. 200 (1).
La nomina sara conferita, di diritto, ai cinque concorrenti che

avranno riportato i più elevati numeri di punti, purchð questi

(1) In un allegato alla presente notificazione sono riportati ilruolo organico del genio navale con findicazione degli stipendie delle indonnità pei diversi gradi, ed un elenco delle destina-sical ordinario di servizio.
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superino la media che a indicata per l'idoneltä nelle norme qui
appresso esposte.
A parità di punti saranno preferiti i conqorrenti muniti di di-

ploma in olettroteonica, e quando con questo criterio non si rie-
aos a determinarq.la precedenza, aaranno preforiti coloro che ab-
þipne tippttatq maggiet ammeta di punti nella singolo materie di
esame contenute nel seguente programma, a cominoiare dalla

prima secopda l'ordino nel quale sono indioate le matecip stesse.

Spgq¼o il pogonçao e fatta la scelta por i cinque posti di te-
negto, gli gira concorrenti, che risultassero idquoi, non, ayranno
alcun diritto a nomina per coprire vacanze posteriori, per le

quali le nomine saranno sempre fatte in seguito a nuovo con-

corso. .

Per eshere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno esser

nati holl'anno Ï880, o dopo, ed averet riportáto la laurea di inge-
gnere civile o industriale in una delle R. Sonolo di applicazione
doLRogno o nel R. Istituto toontoo sàperiore' di Milano, ovvero

. la lau,rea di. ingegnoro navale e menoanico nella R. Souola navale

superiore di Gonova, oppure avoro il grada di guardiamarina o di
sottotonento maoehinista nella R. Marina.

Gli..aspjranti.all'agamissione (ecoetto i guardiamarina ed i sot-
totenenti macohinisti), debbono inoltre soddisfare allo seguenti
eendizioni: .

- -
- · · ,

,
1 essero per naseita o per naturalissazione regnicoli;

..
29 provare, medianto certinoati, di aver riportato negli esami

dello tre, materie seguenti:
Meooanica razionale,
Statios grafica,

' ' '

Solensa delle oostrazioni, o, (pei lautoatt della Sonola navale
¢i Genoya) oostruzione moreantile, punti di classinoasione la cui
media (ossia la somma divisa per tre) non aiÀ inÑriore a 75 per
cento; o negli osapal dello due ma terie seguentií -

Geoinotria descrittiva (esame universitario o del corso propa-
ratorio).

Ch1mica applicata (doeimastica o tecnologica), punti di clas-
sineaslone la oui media (oséia la somma divist por due) non sia

inferiore a 70 su cento:

Non 6 presoritto an namoro minims di puntipergliesamisaile
altre materie del biennio universitario (o oorso propstorio) e del
triennio di sonola d'applicazione (o scuola superioro); però, per
conossonsa doþ3finistero e dolla Commissione osaminatrice, i cer-
tinoati dovrenno indicare i punti riportati in tutti quanti gli esami
del biennio o del triennio anzidetti;

30 essere celibi o vedovi senza prole, ovvero trovarsi in grado
di soddisfare le prosorisioni dolla legge 8 luglio 1897, n. 254, sui
mathmoni degli niBoiali della IL marina ;
,

4 presentare il certineato di moralità rilasciato dil sindaco
del Comune ove il Dandidato ha domioilio, ed 11 oertinoato di pe-
nalità rilasolato dal tribunale oivile o penale nella giurisdizione
del quale gpel domleilio si trova. Questi doenmenti non dovranno
avere data anterfore al mese di luglio 1905;

5• avere l'attitudino ûsion richiesta pol servizio militare ma-
rlttimo, fatto ohe sara acoertato medianto visita .sanitaria, alla

quale gli aspiranti saranno sottoposti, alla presenza della Com-

missiono esaminatrioo, prima di daro principio agli esàmi;
0• presentare il oortinosto di esito di leva.

Per i guardiamarina, poi sottotenenti maoohinisti e por gli al-
tri militari in efettivo servizio, il Ministero si riserva la facoltå

di aminotterli al concorso anche quando abbiano superato il 25°
anno di etk.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domando in carta

bollata da lira una, con l' indicazione del proprio domioilio e cor-

radata da documenti ohe provino il posseliso dei necessan reqm-
sitt, a tutto il giorno 31 agosto 1905, al Ministero della marina

(Direzione generale delle costruzioni navali, divisione costruzioni

navali).
I oendorrenti potranno riservarsi di presentare all'atto dell'esame

11"diploma di laurea che non avessero ancora oonseguito almomento
in cui avanžano la domanda.
Verificata la regolarità delle domando e dei documenti, gli aspi-

ranti saranno invitati con letters, diretta al loro domicilio, a pre-
sentarsi agli osami.

11 Ministero si riserva il diritto di assuntero informazioni sulla
condotta degli aspiranti, nel modo che crederà opportuno, indipen-
dentemente dai doenmenti presentati.
I vineitori del concorso saranno nominati tenenti del genio na-

vale o olaasificati per _ordino di merito delfesame.
Quelli muniti del diploma di ingegnere navale e mecoanico ri-

laseisto dalla sonola navalo superiore di Genova, saranno inviati
a prestar servizio nei RR, stabilimenti marittimi. Quelli non mu-
niti di tale diploma saranno destinati a seguiro un oorso apeoiale
nei detti rami di ingegneria navale e meccanica, previo un breve
periodo di servizio in qualoho stabilimento militare marittimo, par-
ticolarmente inteso allo scopo di far conoscere lo esigenza dolla
vita militare marittima.
Gl'ingegneri che intendono prosentarsi al concorso potranno

avere maggiori notizie presse il Ministero della marrina (Diro-
zione generale delle oostruzioni navali) presso lo direzioni dello
costruzioni nei RR. arsenali di SIiezia, Napoli, Venezia, Taranto,
e presso gli ufBoi tecnioi di vigilanza di Genova, Livorno,eTerni.

NORME.

L'esame di concorso si svolgera sulle seguenti mater¡e:
Meceanica•applicata, prova soritta e prova orale;
Fisica tecnologica, prova orale;
Lingue estore, prova scritta;
Disogno.

La prova scritta di meccanica applicata consisterà nella solu•
zione di un problema formulato dalla Commissione esaminattioo
e svolto dal candidato seduta stanto.

Nella prova orale di detta materia il canditato dovrà rispoa-
dere a quattro tosi, una par ciascuna delle parti nelle quali ð di.
viso il programma, ciob: Scienza delle macchine; Resistonsa del

materiali; Idraulica o macohine idrauliche; Macchine a vapore.
Sulla fisica tecnologica il candidato dovra rispondere a tre tosi,

una per olascuna delle parti nelle quali à diviso il programma,
oioë: Termodinamica: Teoria dell'Elettrioith; Elettrotoonica.
Cosi nella prova orale di meccanica applicata dome in quellá

di fisica teonologica, il candidato potra scegliere lastesi ohe pre-
ferirà trattare, fra due tirate a sorte, per oiascuna delle parti
delle due anzidette materie.
La prova di lingue estere consisterå in un saggio di traduzione,

dall'italiano in francese, in inglese o in tedesco. È obbligatoria la
traduzione in francese, sono facoltative le traduzioni in inglese e
in tedesco. La votazione, sarà, però sempre complessiva.
La prova di disegno si farà oon un disegno industriale moooam

nico ed uno semplion di ornato, eseguiti seduta stante. Anoho per
questa prova la votazione sara complessiva.
Nella moooanies applicata l£votazione assegnata al tema mitto

farà media con quella della prova orale.
La votazione avra Inogo per ofasonna materia, prima, sull'ido-

neith, a poi sull'assegnazione dei punti. Il numero massimo di

punti per oissonna materia a 20. Il oandidato per essere diohiarato
idoneo dovrà conseguire per ciascuna materia almeno 10 punti.
Saranno esclusi dal continuare gli esami i concorrenti dei quali

la Commissione avrå oonatatato la non idoneita in una qualunque
delle materie.
I punti ottenuti in olasonna materia seranno moltiplicati per il

ooefRoiente appresso indicato, il quale determina l'importansadella
materia.

Meccanica applicata CoefBeiente 3
Fisica teenologica > 3

Lingue estero > 1

Disegno moooanico o di ornato a 8
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La Commissione esaminatrice riferirà circa il risultati dell'esamo
con un processo verbale al quale dark allegato gn quadro indicante
i punti ottenuti dai candidati nelle singolo materie.

PROGRAWrwrA.

MECCANICA APPICATA

Parte 1.* - Scienze delle macchine.

1. Coppie einema‡icho interiori o superiori - Profili polari -
Meccanismi di tro elomonti rigidi.

2. Meccanismi di quattro e pië olementi rigidi e flossibili.
3. Trasmissiono del lavoro - Caso delle macchine a stantuffo

con glifo omanovella o con biella e manovella, tenuto conto della

forza d'inerzia.
4. Movimento periodico di un alboro- Volani - Influenza ed

eliminazione della forza centrifuga.
5. Regolatori a forza centrifuga - Freni.
. Rondimento dello macchino - Rendimento degli alberi, dei

canei, delle viti, dello ruote dentate piano e conicho, eoe.
7. Teoria dinamica della trasmissiono per dinghia e per funi

- Macchine ad urto.

8. Misura sperimentale del lavoro - Indicatori.

Parte P - Resisteñza dei materiali.

l. Resistenza dei solidi a tensione e compressione semplico -
Solidi di eguale resistenza - Inviluppi cilindricia o sferici - Re-
sistanzo dinamiche.

2. Resistenza dei solidi a flessione semplice e composta -
Solidi di eguale resistenza - Prismi caricati di punta - Resi-
stenze dinamiche.

3. Resistenza dei solidi a scorrimento e a torsione - Alberi
di trasmissione e loro perni - Flessione o torsione - Calcolo delle
molle.

4. Forzo taglianti e momenti flettenti nello sezioni di travi a
duo vincoli e soggette a carichi fissi e mobili.

5. Resistenza dei solidi a flessione e a taglio - Travi di eguale
resistenza - Diagrammi delle forze intermedie massimo nelle se-
zioni oblique.

6. Resistenza delle travature reticolari piano e nello spazio,
soggette a carichi fissi e mobili.

7. Asse deformato d'una trave a due incastri incompleti -
TraYo continua - Archi - Misura sperimentale della resistenza

.
dei materiali - Strumenti relativi.

Parte 3a - Idraulica e macchine idrauliche.

FISICA TECNOLOGICA

Parte la - Termodinamica

1. Misura del lavoro meacanico o del calore - Principt od
equazioni fondamenfah della termodinamier - Principio di Mayer
e di Carnot.

2. Proprietå fondamentali eirasforniazioni priricipali doÏ gas
perfetti e dei gas reali, dei vapori saturi o dei sopra riscaldanti.

3. Macchine termiche - Miochina a irapore ideale - Macchino
reali.

4. Trasmissione del calore - Conduttivitå interna ed esterna
- Trasmissione tra fluidi stagnanti - CoefReienti .di trasmissiono
- Trasmissione tra fluidi in movimento - Confronto ‡ra i .dlyersi
sistemi di trasmissione.

5. Movimento dei fluidi aeriformi - Equazioni del moto o

della continuità - Efausso di un gas - Moto nei condotti - Cal-.
colo nolle resistenze passive - Dati pratici - Riscaldantento e von.
tilazione.

6. Combustibili - Peso o volume dell'aria necessaria alla com-
bustione e dei prodotti della combustione - Potero calorideo, ova-
porante, irradiante, pirometrico - Misura delle alto tempera-
tare.

7. Fornelli per combustibili solidi, liquidi o gassosi - Gasso-
geni - Rigeneratori - Principali tipi di forni.

Parto 2a - Teoria dell'elettricit&

l. Potenziale elettrico - Nozioni di elettrostatica - Condensa-
tori - Corrente elettrica - Legge di Ohm - Teoromi di Kirch-
hoff.

2. Pile idroelettriche e termoelettriebe - Loro ao:oppiamento
e rendimento - Acoumulatori - Loro teoria - Loro carios, sca-
rios e rendimento.

3. Magnetismo - Proprietå dei magneti - Azioni olettroma-
gnetiche ed elettro-dinamiche - Induzione magnetica - Proprietà
degli elettromagneti - Circuiti magnetici - Misure magnetiche.

4. Correnti indotte - Loro leggi e proprietà - Antoindu-
zione.

5. Correnti alternate e loro proprieth - Effetto dell'autoinda-
zione e della capacità - Trasformätori - Campi rotanti.

Parte 3a - Elettrotecnica.

1. Unità elettriche - Sistema elettrostatico •ed elettromagne-
tico - Unità C. G. S. - Unità tecniche - Galvanometri ed elettro-

1. Centro della pressiono idrostatica oscroitata sopra una su-
perficie piana - Moto permanente dell'acqua - Teorema di Ber-
noulli - Bocche. -

2. Moto dell'acqua nei canali e nei tubi - Pressiono idrau-
lica esercitata da una vena d'acqlfa contro una superficie piana
fissa o mobile - Perdita di potenza dovuta all'arto.

3. Motrioi idrauliche - Raote - Turbine.

dinamometri - Metodi di niisura delle diverse grandezze elettri-
che per correnti continue ed alternate - Contatori.

2. Dinamo a .corrente continua, in serio, in derivazione o

compound - Diversi tipi - Cenni sulla loro teoria - Rendi-
mento.

3. Alternatori mongfasi e polifasi - Diversi tipi - Cenni sulla
loro teoria - Rendimento.

4. Motrici idrauliche a stantuffo -Macchine per sollevare l'ac• 4. Trasmissione a distanza e distribuzione dell'energia elet-
. qua . Impiego dell'acqua sotto pressione. trica con correnti continue, monofasi o poliftsi.

Parte 4a - Macchine a capare.

1. Generatori del vapore, ilsei, somifissi, locomobili per loco-
motive di ogni tipo - Pregi e difetti - Perfezionamenti.

2. Accessorî dei generatori destinati ad - aoerescere 11 ren-

dimento o ad impedire che diminuisca - Accessort regolamentari.
3. Motori a vapore - Tipi più noti per il meccanismo princi-

pale e per quello di distribuzione - Loro caleolazione.
4. Rendimenti delle macchine a vapore - Turbine a vaporo -

Macchino a combustione interna - Ventilatori - Compressori -
Aeromotori.

5. Trasformatori statici e rotativi - Diversi tipi - Conni sulla
loro teoria - Rendimento.

6. Motori a corrente continua ed a corrente alternata, mono-
foso e polifase, sincroni ed asincroni - Diversi tipi - Cenni sulla
loro teoria - Rendimento.

7. Illuminazione elettrica ad incandescenza e ad arco - Ren-
dimento luminoso - Apparecchi fotometrici - Cenni sulla elettro-
metallurgia.

Per il ministro
G. VALSECCIII.
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ALLEGATO ALLA NOTIFICAZIONE

Quadro organiço del Corpo del genia navale (uffloiali ingegneri).

.. g :g a
Corris ondenza

GRADO
coi gradi dello Stato
maggiore generale

della
R. marina

l Tenento gonerale del 12000 - 2700 Vice ammiraglio
genio navale

2 Maggiori generali id. 9000 - 1500 Contr'ammiraglio

7 Colonnolli id· a) 2000 - 900 Capit. di vascello
O Tenenti colonnelli id. a) POD 400 - Capitano di fregata
11 Maggiori id. a) 4400 300 - Capit. di corvetta
47 Capitani id• 6) 3400 300 - Tenentedivaseello

15 Tenenti id•
.

b) 2100 200 - Sottotenente id.

a) Aumenti sessennali, ari ad un decimo dello stipendio.
b) Aumonti quinguonnali di L. 300.N. B. - Le promozioni da tenente a capitano sono per esamo

di concorso fra i tenenti di uno stesso concorso: da capitano a

maggiore quattro quinti por anzianità ed un quinto a scelta; da
maggiore a tenente colonnello tre quarti per anzianità ed un
quarto a acolta; da tenente colonnello a colonnello o promozioni
at gradi più elevati sono esclusivamento a scelta.
bestinazioni normali diseroisio de¿h ufficiali del genio navale

Direziono dello costruzioni navali del R.arsenalo di Spezia, Na-
poli, Venosfa e Taranto.
Sottodirezione dello costruzioni navali nel R. cantiero di Castel-

lammaro di Stabia.
Sottodirozione del lavori nolla piazza marittima dildaddalena.
Umoio toonico della R. marina di Genova e Terni.
Umoio di Vigilanza sui lavori della R. marina di Livorno.
Ministero della marina di Itoma.
It. Accadomia navale (comandati por l'maagnamento) di Li•

verno.

R. Eicuola macchinisti (comandati per l'insegnamento) di Ve-
nomia.
Missioni permanenti o temporaneo all'estero.
Imbarco sullo RR. navi (con un anno almeno, nel grado di ca-

pitano).

DI.A.EIO ESTREO

Le notizie che giungono dalla Russia, dimostrano che
tutto il vasto impero è sulla via.della dissoluzione. Agli
sciopori dell'olemento operaio, alle dimostrazioni delle
classi intelligenti, alle rivolte degli equipaggi delle navi,
si temo oggi debba aggiungersi anche la insubordinazione
dell'esercito.
Il Governo par che sia per prendere importanti mi-

sure ed il giornale di Pietroburgo ßloco pubblicò ieri
l'altro un dispaccio da Mosca in cui è detto che nel pa-
lazzo Ilinskoje sono cominciati in gran parte i lavori di
restauro ed ad essi si attribuisce molta importanzamet-
teniloli in relazione con un prossimo grande avvenimento
storico. Il corrispondente pietroburghese del Piccolo di
Trieste ha interrogato su questa enigmatica informazione
dello ßloco parecchie autorevoli persone ed ha saputo
che essa è esatta e che il prossimo avvenimento po-
treb'oo essere il trasferimento della capitale a Mosca, del
quale già da molto tempo si parla. Altri però credono

probabile che l'assemblea nazionale, che ormai tutti chia-

mano « Duma dell'impero », sarà convocata a Mosca.

Così l'Ilinskoje sarebbe scelto soltanto come residenza

dell'Imperatore durante i giorni nei quali la < Duma »

sarebbe aperta. L'Ilinskoje era la residenza estiva del

granduca Sergio. Si tratta di un villaggio come Zarskoje
Selo, con un grande palazzo imperiale. Dista ventisetto
verste da Mosca.

La Vossische Zeitung commentando le trattative fra
la Francia e la Germania, ritiene che la prima fase

della questione marocchina è terminata con la vittoria
della Germania, checchè se ne dica; ma la Germania
non trionferà rumorosamente, sia perchè ciò non ð il

suo genere, sia perchð nessun tedesco ragionevole vuolo
umiliare la Francia senza nocossità nð profitto, ed infino
perchè il vantaggio ottenuto non è per ora che un van-

taggio di forma. La lotta d'interessi avrà luogo alla

conferenza stessa e la Germania ha tutte le ragioni di

sperare buoni risultati. Le questioni di riforme daranno
luogo a difficoltà, ma bisogna contare sulla buona vo-

lontà e sulla lealtà reciproca·. Nella conferenza, l'In-

ghilterra sostarrà sempre la Francia, la Russia egual-
mente. La Spagna pare faccia doppio giuoco. L'Austria
sarà con la Germania ; l'Italia, forse, pure ; gli Stati-
Uniti saranno, como da pertutto, intermediari pacifici.
La Gazette de la Croix domanda come garanzia

delle buone relazioni future l'abbandono delle speranze
nate in Francia in seguito .alla Convenzione franco-in-

glese del 1904 ín ciò che concerne il Marocco. Par-

robbe che l'incidente non sia stato nocevole, ma piut-
tosto vantaggioso, perchò i francesi hanno provato agli
inglesi che non volevano parteciparo ad una coaliziono

contro la Germania, ed in seguito perchð la Francia
conosce meglio la Germania e vede che se questa non

accetta impunomonte le offese, ð però di quei paesi con
i quali ð più facile d'intendersi, so si ha buona volontà

e spirito d'equità.

Si scrivo da Cristiania al Temps :
< Il direttore della lista civile norvegese ha pubbli-

cato il 29 giugno il comunicato seguente :
« Il ministro delle finanze e delle dogane annunzia

che il pagamento degli appannaggi reali cessa con la

fine di questo mese, vista la decisione dello Storthing
del 7 giugno.

< Le autorità della lista civile sono in conseguenza
nella impossibilità, a partire da questa data, di pagare
le pensioni, salari, doni ed altro sin qui pagati sulla
lista civile reale ».

Si ha poi da Washington, 4, che il presidento Itoo-
sevelt rifluta di ricevere i delegati dei norvegesi resi-
denti negli Stati-Uniti, che domandano il riconoscimento
dell'indipendenza della Norvegia.
Il presidente ha dichiarato ch'egli non può prendere

posizione prima che l'Inghilterra, la Francia e la Ger-
mania abbiano preso una decisione a questo riguardo.
Petizioni firmate da centinaia di norvegesi continuano

ad affluire alla Casa-Bianca.

Secondo il corrispondente della Gazetta di Franco-
forte a Costantinopoli, l'imam Yahia dell'Yemen, dopo
di aver domandato l'armistizio, avrebbe scritto al Sul-
tano una lettera nella quale gli offre la sua sottomis-
sione in cambio del riconoscimento di talune preroga-
tivo d'ordine religioso, a; sua elevazione ad un rango
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superiore, nonchè dell'attribuzione g qualclie, sussidio
pecuniario.
L'imam avrebbe inviato questa lettera þer mezzo di

un negoziante di IIodeidah.

1TOTI2i.rE.I V.Ä.RIE
IT.A.LIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina, accompagnati da una
dama e un gentiluomo di Corte, si recarono l'altra sera,
alle 17.30, a Moncalieri in automobile.
I Sovrani visitarono S. A. R. la principessa Clotilde,

trattenendosi circa mezz'ora al Castello.

Un omag·g•io. - Al decano fra gli assessori della Giunta
municipale di Roma, comm. avv. Palomba, il quale aveva invi-
tato gli amici ed estimatori suoi a non insistere sulla sua riele-

zione, gli assessori municipali hanno indirizzata una lettera affet-
tuosissima di ammirazione e salute, rilevando lo sue alte bene-

merenze nella pubblica amministrazione.
La lettera termina con un caldo augurio afilnebb per lunghi

anm sa possa ancora ammirare l'operosità di un cosl benemorito
cittadino.
A. Gug-11 Imo Marconi. - 8. E. il ministro Morelli-

Gualtierotti, appena approvata la legga per l'impianto della sta-
zione radiotelegraSca di Coltano, diresse a Guglielmo Marooni il
seguente telegramma:
« Sono lieto parteciparlo che Camera deputati e Senato hanno

approvato a grando maggioranza progetto logge per -impianto sta-
zione radiotelegrafica ultrapoteato.
« Nel compiacermi cho nulla più si opponga ripresalavori, au-

guro che impianto 6oltano sia presto complotato a gloria sua ed a

vantaggio del paese ».

Croce Rossa italianas- Sal tondo «Afrioxy la

Croco Ilossa italiana ha ripartito, il 5 oorrente, ai militari o foriti
tuttora sofferenti, noncha alle vedove ed agli orfani dei militari
caduti in Africa, la somma di L 2825 in n. 100 aussidi.
Dal 14 gennaio 1898 sino ad .oggi, la Croce Rossa italiana, sul

fondo « Africa > ha distribuito ai militati feriti o analati, nonobb

11 presidenta Ruchet espresse il deliberato proposito di conglo-
bare la festa inaugurale del servizio pubblico a ‡raverso il tunnel
del Sempione, oo11õ Teste inaugurali dell' Esioàiiione. I ministri
promisero formálmente la nonlinä di un commissario federale, e
l'erezione di un padiglione arizzero governativo nel quale essi de-
sideräno a buon diritto un posto d'onore, in vioinanza della ri-

produzione del Sempione. Per tale riprodhzione il üðvernò federale
coopererà con materiali, maoehine e rapporti geologici.
- L'altrieri alla Camera francese ai ð 'distribuito il progetto per
il credito di 460&OO franchi suÏlapartecipatidhä dèlläfrääciä ällì
Esposizione di Milano. ,La relazione .cho koeompagna il progetto
dioe:
« Parve al Governo francese di non poter declinare l'invitoehe

gli era stato rivolto, e la sua decisione fu particolarmante consi-
gliata dal desiderio di stringere viepia le relazioni óòÍÌ'Italii à
di sviluppare anche di più la importanza degli acambi commer-
ciali fra le due nazioni. Il commercio coll' Italia si eleyb ne1 1901

a 353 milioni di franchi, mentre era stato nel 1897 di 253 mi-

lioni. Esulta da queste cifre .ohe si 4 verificato in questo peModo
um aumento di .oltre il 25 per cento. Questo risultato basterebbe

di per så solo, in mancanza di altre considerazioni, a consigliare
un'accoglienza favorevole alP invito dell' Italia ».'

Un'esposizione italiana a ATow-Yor1c. - La

Camera di conimerologitaliana di New-York, allo scopo di daro

maggior inerementa alle relazioni commerciali fra lTtalis e l'Amè-
r.oa,ha receolto la proposta di alcune cospicue personalità, e sië
fatta p'romotrice di una piima Esposizione italiana in New-York
da tenersi nel maggio 1906. All'uopo si à costituito un Comitato,

che ha già completato uno studio sommario.
]MEarina militare. - È giunta iermattina a Portofori•aio

la prima divisione della squadra del Mediterraneo, af ebmando
del vice ammiraglio Gualterio, composta dello RR. navi Regina
Margherita, ßioilia, Saint-Bon. Emanuele Filiber¢o o Coatit.
Marina mercantile. - Da New-York a partito per

Genova il Cit¢ã di Napo3i, della Velooe e por Napoli il dicilian
Prince, dolla ,P. L.
Da Montevideo ha proseguito per Buenos-Aires il Duca di Gap

liera, della Veloce. Da Genova ð partito por New-York il König
Albert, della N. L. d. 11 Prinzessin Irene, della stessa Societa, à

giunto a New-York. Da Gibilterra ha transitato, diretto a0enova,

il ßiena, della Societa Italia.

alle vedove ed agli or.fani caduti in Africa, la somma di 392,640
lire.
Il premio earlandese di pittura. - Il munici-

pio di Bologna ha pubblicato il manifesto per il concorso al pre-
mio curlandese, devoluto quest' anno, per ragione di turno, alla

pittura.
I concorrenti dovranno produrre un < ritratto di giovane si-

gnora y di 2/2 di figura - grandezza naturale - pittura ad olio.
Il premio è di L. 1,450.
È fatto tempo ai concorrenti per la presentazione delle loro opero

sino al giorno 15 aprile dql venturo anno 1906, avvertendo che le
oper,e stesso dovranno essere inviate alla segreteria della R. Ac-
cademia di Belle Arti non più tardi delle ore 15 di detto giorno.
I concorrenti non premiati dovranno, dopo il giudizio pronun-

ziatosi sul concorso, ritirare i loro lavori entro il termino di tre
mesi, trascorpi i quali, tanto la R. Agoademia quanto il Municipio
non saranno responsabili della conservazione dei lavori stessi.
Per maggiori schiarimenti dirigorsi alla segreteria del munici-

pio di Bologna.
Per P Esposizione di Milano. - Una rappresen-

tanza del Comitato esecutivo dell' Esposizione di Milane si è re-
cata recentemente a Berna.
Presengti dal ministro d'Italia, conte Magliano, i delegati fu-

rono yicavati assai gentilmente dal presidente della Repubblica,
Ruohpt, »epohð dai consiglieri federali. Questi si interessarono Vi-
vamente alla mostra.

TELEG-¯EL.A.1v£1VII

(Agenzia Ste an )

SEBASTOPOLI, 7. - La squadra di manovra è ritornata ad
Odessa col Pobiedonoteetz od ð ripartita ieri nella direzione di
Teodosia.
11 Potemkin ha lasciato "uscire dal porto una carboniera in-

glese, dietro alla quale ha guadagnato l'alto mare.
L'ordine che le truppe avevano ristabilito in città è nuova-

mente turbato.

La voce di una rivolta dei contadini dei dintori ð infondata.
TOKIO, 7. - Il ministro degli esteri, barone Komura, partira

domani per gli Stati Uniti.
L'interim del Ministero sarã assunto dal presidente del Conai-

glio, conte Katsura.
PARIGI, 7. - Un telegramma inviato da Biserta stamani dice

che non si h potuto ancora liberare il sottomarino, quantunque
si sia lavorato assiduamente tutta la notte.
PARIGI, 7. - Nel Consiglio dei ministri tenutosi oggi all'Eli-

seo il presidente del Consiglio, Rouvier, ha esposto lo stato dei
negoziati colla Germania circa il Marocco, dicendo che tutto per-
metto di sperare che un accordo definitivo interverra fra breve
tempo.
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Il ministro dell mar:na, Thomson, ha comunicato un dispacciodel comandante del corpo di Biserta, delle 9 di stamane, il qualedice: Abb?«mo passato -la terza e la quarta gomena sotto il sot-
tomarino Farfadet, che non siamo riusciti ancora a sollevare.
Gli uommi chiusi dentro hanno risposto stamane ai segnalidei palombari.
PARIGI, 7. - Camera dei deputati. - (Seduta antimeri-

diana). - Si continua la discussione del dazio sui tessuti di seta
pura.
Augagneur in nome dell'industria lionese dichiara che l'aumonto

del dazio è reclamato da oltre quarantamila tessitori.
Caillauer protesta.
Augagneur, continuando, dice che non teme rappresaglie da

parte di nessuno.
Esaminando i trattati conclusi dalla Germania e dallTtalia con

la Svizzera concludo dicendo che bisognerà negoziare con la
Svizzera.
Il láinistro del commercio, Dubief, fa rilevare che l'imposizionedel dazio di 7:50 offende la Svizzera.
Augagneur domanda che la Camera voti il passaggio alla di-

-soussione degli articoli, col significato che il Governo nei suoi
negotiati domanderà un aumento del dazio.
11 ministro del commercio replica che il Governo deve poter ne-

gostare con piena libertà.
Beauregard ricorda che tutte le industrie francesi ebbero a sof-

frire 'tempo fa in seguito alla lotta di tariffe. Domanda che il
miriisítro possa negoziare con completa libertà. (Applausi).Il seguito della discussione è aggiornato e la seluta è tolta.
PAllIGI, 7. - Camera dei deputati. - (Seduta pomeridiana).
- Si riprende la discussione dei progetto relativo al dazio sulla
sota pura.
Noël..presidente della Commissione, chiede l'aggiornamento delladiscussiono finchè il Governo abbia terminato i negoziati collaSvizzera.
11 ministro del commercio, Dubief, accetta Taggiortamento.Si decide di rinviare la discussione ad un.", eposa indeterminata:un scussione coll'interpellanza sull'assil
Si approva un ory .a discuto già da parecchi venerdi.

care la log .ono del giorno che inyita il Governo ad appli.
negli stabillmenti di beneficoilza privati ed a fare

.re 'dal Consiglio di Stato il regolamento delle amministra-
om pubbliche previsto dalla legge del 6 luglio 1889,
La seduta à indi to)ta,
COSTANTINOPOLI, 7. - Dopo il Selamlik il Sultano ha rice-

Yu‡o in udienza l'ambasciatore d'Italia, marchese Imperiali.TEODOSIA, 7. - La torpediniera Stremitelny a entrata ieri in
porto, ha fatto carbone ed ha continuato ad inseguire la Potemkin.
L'equinaggio di queste torpediniera ð eomposto di venti ufficiali

vestiti d^a marinai ed ha ordino di costringere l'equipaggio della
Pátetúhin ad arrendersi, o di far saltare la nave.

VIENNA, 7. ·-- Camera dei deputati. - Si discute il progetto
di.legge riguardante le eccedenzo d'impegni sui crediti già vo-
tati per la costruzione delle ferrovie transalpine.

11 presidelite del Consiglio, Gautsch, dice che il Governo aprirà
subito negozÌati con diverse Comþagnie ferroviarie private, tra cui
quella della ferrovia d. 1 nord, la Società delle ferrovie di Stato,
e quella dello, ferrovie del nord est, allo scopo di compierne
il Jiscatto da parte dello Stato. Nel caso che i negoziati non ap-
prodpasero ad un risultato favorevole, il Governo non mancherà
di fare valere i suoi diritti risultanti dalle Concessioni.
11 presidente <1el Consiglio aggiunge che senza diminuire i me-
dei predocepori, deve ricordare che la gestione delle ferrovie

Iq Stato non risponde complethmente a tutte le esigenze, perché
mzeinistraziope à un poco troppo burocratica. Il Governo ten-

teik;dunque di modernizzare l'Amministrazione del servizio delle
ferroyle dello Stato.
Il discorso del presidente del Consiglio viene accolto da una-

nimi applausi. Il presidento del Consiglio è vivamente felicitato
dai deputati. °

BRUXELLES, 7. - È avvenuta un'esplosione di gas grisou,
verso le 10 di stamane, nel pozzo di Gendebisen ad Anderlues.
Qgando l'epoziorlo del primo momento fu passata, si organiz-

sarono immediatamente i soccorsi. Si fecero dapprima risalire i
feriti. Questi, apperia giunti all'esterno, fuggirono per i campi
come.paµi.
L'esplosionp produsso nella miniera un'a frana, sotto la quale

rimasero seppelliti una ventina di minatori.
S'inizið subito l'opera di disseppellimento, ma quando si ritro-

varono i sepolti, 11 erano morta e 10 feriti. Uno solo non è stato

ancota ritrovato; si crede che sia morto.
PARIGI, 7. - B ministro della marina Thomson volendosi ron-

dere personalmente conto della causa dell'incidente avvenuto al

sofíõmarino Farf'odet, ð partito per Biserta stasera accompagnato
dall'ingégnero pggent, capo del suo Gabinetto.

PIETROBURGO, 7. - I giapponesi hanno affermato che al prin-
cipio di maggio le truppe russe, e particolarmente quelle del ge-
nerale Mitskenkho, sarebbero penetrate nel territorio mongolo
viólando così la neutralità dolla Cina.
Ora mandano da Go-dsia-tun, in data di oggi, all'Agenzia te-

legrafica di Pietroburgo, che questa notizia può essere smentita

formalmente, in base ai documenti che si trovano presso lo stato

maggiore del generalissimo russo, i quali non lasciano alcun dub-
bio al riguardo.
PARIGI, 7. - Il comandante del porto di Biserta invia al mi-

nistro della marina il seguente telegramma:
Biserta, 3.20 pom. - A mezzogiorno siamo riusciti col Kebis

o coll'aiuto del pontone della Compagnia Mersent e delle grue
della compagnia Porte a sollevare il sottomarino e a farne appa-
rire la parte posteriore.
Si è rinnovata la provvigione dell'aria per gli uomini che si

trovano dentro che si spera siano ancora vivi.

Alle 12,45 la grue della compagnia Porte ha ceduto brasea-
mente ed il sottomarino è affondato di nuovo rimanendo sospese
completamente alle catene del Klebis.
Lavoriamo attivarnente a risollevarlo coll' aiuto del vapore

Audax.
BISERTA, 7 - Le operazioni di salvataggio del sottomarino

sono continuate ieri ed oggi sotto la direzione delPammiraglio
Aubert.
La popolazione di Ferryville segue le operazioni di salvataggio

con ansieta.
A Biserta l'accidente ha suscitata grande emozione.
Ieri sera si è fatto appello per aiuto alla Compagnia Mersent

e alla Compagnia Porte.
Si era riusciti a far emergere la parte posteriore del sottoma-

rino e a rinnovare la provvista dell'aria per ventiquattro ore per
gli uomini che sono dentro e pei quali ancora dura l' incertezza
ene sopravvivano.
Disgraziatamente il sottomatino si ð affondato nuovamente ri-

mafiendo voró trattenuto ad una catena in guisa che no sarà

reso più f'acile l'ulteriore salvataggio.
Regna grande ansietà sulla sorte dei sottufficiali e dei marinai

racchiusi nel sottomarino dei quali alcuni sono ammogliati.
TOKIO, 7. - 11 corpo diplomatico, sotto la presidenza del mi-

nistro del Belgio, ha offerto una colazione di addio ai plenipoten-
ziari giapponesi per la pace.

11 piroscafo Minnosota giungerà domani mattina e Yokhoama
e ripartirà domani sera per Seattle, con a bordo i plentpoten-
ziari giapponesi.
ODESSA, 7. - Secondo un dispaccio consolare la Potemkin ha

lasciato Teodosia, senza cagionare alcûn danno.

ODESSA, 7. - L'ammiraglio Tchuchnin, comandante la squadra
del Mar Nero, ha telegrafato stasera al governatore diodessa dhe
la squadra ha ricevuto ordine d'inseguire, catturare o distruggero
la Potemhin, la quale, ieri a mezzogiorno, ha lasciato Theodosia.

S'ignora dovo la Potemhin possa trovarsi. Tutta la squadra ha
lasciato Sebastopoli. La navo Nicola II, il cui equipaggio si è
ammutinato, allorchè si trovava nel porto di Costantinopoli è

giunta stamane ad Odessa. Il governatore, temendo che nuovi di-
sordini scoppiassero por lo spirito di ribellione dei marinai, ha

proibito all' equipaggio del 1Yicola I[ di scendere a terra. I re-

centi disordini e la ribellione del Potemkin disorganizzarono il
commercio dei grani.
Siccome la legge russa dichiara nulli i contratti stipulati n

tempo di rivoluzione o di disordini, le ditte estero esigono garanzie
contro tale eventualità.
Importanti ditte di Londra o di Marsiglia si rifiutano di fir-

mare contratti pei grani di Odessa. Il governatore ha fatto chia-
mare parecchio delle più spiccate notabilità cittadine e le ha pre..

gate di lasciare Odossa. Tale preghiera equivale ad un ordine di

espulsione.
Fra le persone espulse in questo modo vi è il professore laro-

chenko, ex-reitore dell'Universith, il quale rifiutð, sebbene eletto

all'unanimità, di accettare le funzioni di sindaco di Odessa.

KREMENCHEG, 7. - Disordini provocati dai riservisti e da di-
mostranti sono scoppiati a Cherkasy, nel governo di .Kieff.
VARSAVIA, 7. - Un ufficialo della polizia à stato assassmato

oggi nel sobborgo di Praga. Gli assassini sono fuggiti.
THEODOSIA, 7. - Si dice che la Potemkin sia partita per

Novorossijk.
Gli abitanti ritornarono alle loro case. L'incrociatore Pamiat

Mercuria ð qui giunto per proteggere la città.
NOVOROSSIJK, 7. - La squadra del Mar Nero, composta delle

navi Tri Beiatitelia, Drenadsat Apostolof, Rostilav, Pobiedonot-
,seto, Griden, Kasarski e di quattro torpediniere, à giunta iersera
ed ð ripartita in direzione sud.
Le autorità hanno fatto affiggere manifesti raccomandando alla
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popolazione di rimanero nolle proprio abitazioni, nel caso che la
JWemkin-comparisse nel porto, perteritare possibili incidentL
VERVIERS, 8. - In seguito a divergenze trampadroni ed operai,43 filande hanno annunziato la loro àhiusura por oggs.PIETROBURGO. 8. - Lettere da Sebastopoli confermano che lo

aphitoidtgivolta regnava -fra gli seqtripaggi della flotta del Mar
19ero che ritornayano da Odessa. I capt temevano di cadere nelle
mani degli ammutinati. Lo batterie di terra erano pronte a qual-siasi eventualità.
Gli artiglieri restavano sempre presso i loro pezzi; i proiettoriIllummavano la flotta tutta la notto.
Gli eguipaggi furono congedati col pretesto dell'epoca della

mietitura,
Secondo lettere da Odessa quattromila persone sarebbero rimaste

unoise duranto i moti rivoluzionari di quella citta.
Sotto una sola barricata sono stati trovati 120 cadaveri.

- MANILLA, 8. - I marinai dello
,
navi russo disarmate ed in-

tornato si mostrano gal disposti e non nascondono le loro sim-
patie pei marinai della Knias Potemkin. Si dice anche che avreb-
boro mostrato l'intenzione di uccidere gli ufBeiali.
Per misura di precauziono la nave degli Stati-Uniti, Monad-

noch, ha preso ancoraggio aceanto alle navi russo.
PIETROBURGO, 8. - Una delegazione di scioperanti si a re-

cata oggi a reclamaro dal direttore delle ofBeine di Putilow il pa
gamento immediato dei salart. Il direttoro ha rinviato il paga-
mento alla quindicina.
Gli scioperanti hanno deciso di attendere.
Un battaglione di fanteria colle baionette inastate ha impedito

ad un gruppo di duemila scioperanti di passare il fiume Priazska.
Gli operat tornarono indietro.
Lo sciopero si à esteso iori a quasi tutti gli opifici della città.

Tre soinse di cosacchi.un reggimento di fanteria, due squadroni
di dragoni e numerose squadre di agenti di polizia occupano le
ofBoine di Putilow.
SEBASTOPOLI, 8. - TI tribunale marittimo procede ad un'i-

struttoria per l'ammutinamento avvenuto a bordo del Prout.
Contociraquanta marinai soAo stati imprigionati nella fortezza.

Altri rimangono a bordo del Prout.
Si dice che la Potemhin sarebbe stata catturata, ma tale no-

tizia sembra ohe sia la versione di un'altra voce, secondo la quale
la torpediniera 267 sarebbo stata catturata o tutto il suo equi-
paggio facilato.
SEBASTOPOLI, 8. - La squadra del Mar Nero, ritornata ad

Odessa, ð ripartita per Teodosia.
Si crodo qui che la Knias PotemAin, essendosi fornita a Too-

dosia di viveri, sia ripartita per Trebisonda, ovo esistono grandi
deyfositi di carbone.
La torpediniera Smerliey continua ad inseguire la Potemkin.
MOSCA, 8. - Il governatore generale ha preso energiche mi-

sure per impedire la riunione del Congresso degli Zemstwas fis-
sata al 19 del corrento mese.
BUCAftEST, 8. - La corazzata russa Kniaz Potemhin, ed una

torpediniera, sono giunte stamane, verso le ore 2, a Constanza.
Le autorità hanno intimato all'equipaggio di arrendersi alle con-

dizioni bhe gli erano state notificate al primo arrivo della Po-
femkin a Øõnstanza o di lasciare le aequo rumene.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOBE
del R. Ossex•watox•Io del Collegio Bommme

del 7 luglio 1906

Il barometro 6 ridotto allo zero . . .
-

Italtezza della stazione a di metri . . 50,62.
Barometro a mezzodi . . , , , , , 754,9.
Unidita relativa a mezzodi . . . . .

48
Vento a mezzod1 . . .e;-, . . . . SW.
Stato del cielo a mezzodl . \, , , . soreno.

massimo 29,3.
Termometro oentigrafo . . . . A. •

minima 21 ,6.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . .

-- --

7 luglio .1906.
In Europa: pressione massima di 767 sulla Baviera e sulle

Ebridi, minima di 744 al nord del Mar Baltico,
In Italia nello 24 oro: barometro quasi ovunque salito nella

valle del Po e nelle Marche, generalmente diseeso altrove; tem-
peratura generalmente discesa al nord e centro, irregolarmente
variata altrove; venti moderati a forti prevalentemente del 3° e
40 quadranteal nord e centro: p.ioggie e temporali nella valle del Po.
Barometro: massimo a 760 All'ostremo sud, minimo a757 sulle

Marche
Probabilitå: venti moderati a forti vari; oielo prevalentemente

vario non pioggie e temporali sparsi; y,are Tirreno mosso.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'Ugoio:oentrale di meteorologia e di goodinsmiba

Roma, 7 luglio 1905.

STATO

STAZIONI del cielo

ore 7

Porto Maurizio... */4 coperto
Genova

.......... coperto
Massa Carrara ... */4 coperto
Cuneo

........... */4 ooperto
Torino........... piovoso
Alessandria ..... 1|, coperto
Novara

.......... provoso
Domodossola

..... coperto
Pavia............ coperto
Milano .......... piovoso
Sondrio ......... piovoso
Bergamo ........ piovoso
Brescia .......... */, coperto
Cremona ........ */4 coperto
Mantova

........ */, coperto
Verons .......... */, coperto
Belluno ......... 3/4 coperto
Udine ........... */4 coperto
Treviso

......... */4 coperto
Venezia.......... 3/4 coperto
Padova .......... ooperto
Rovigo .......... */4 coperto
Piacenza ........ 2/4 coperto
Parma .......... coperto
Reggio Emilia . . . . */4 coperto
Modena ......... A), coperto
Ferrara ......... coperto
Bologna .... .... .ter.ano
Ravenna ........ */4 es perto
For11 ............ sereur
Pesaro.......

... sereies
Anoona ......... sereno
Urbino .......... sorenos
Macerata ........ soi-ine
Ascoli Piceno .... sereno

'

Perugia.......... sereno
Camerino ........ sereno
Lucca .........
Pisa ..........
Livorno ...,...
Firenzo

........

Arezzo ........
Siena

.........

Grosseto ......
Roma .........
Teramo .......
Chieti .........

.. */ coperto
..

I coperto
..

*
, coperto

..
*
4 coperto

.. */4 coperto
.. */4 coperto
.. sereno

. .
BOTOBO

.. sereno

.. sereno

Aquila .......... sereno
one ......... sereno

o ........... sereno
Barl ............ sereno
Leoce ........... sereno
Caserta .......... *

, coperto
Napoli .......... I ooperto
Benevento ....... coperto
Avellino ........ coperto
Caggiano ........ coperto
Potenza.......... sereno

Cosenza.......... sereno
Tiriölo .........; piovoso
Reggio Calabria .. */4 coperto
Trapani ......... */, coperto
Palermo ......... sereno
Porto Empedoole . sereno

Caltanissetta .... sereno
Messina ......... */4 coperto
Catania :,,...... sereno
Siracusa ...,,.... sereno

Cagliari .......,. eereno
Bassari

..........
sereno

TEMPEIL&TUR.&
STATO

del mare Ma..ima Minima

ore 7
nello-24 ore
- precedenta

mosso 29 0 29.2
mosso 28 2 28-9
ealmo 31 E - 20 5

.... 27 9 17 9
- 270 - 188
- ,306 217
..... 32-0 1418'
- 27 7 -15-8
- 81 6 e 20.1
- 31 3 10 3
- 27 1 17 4
- 26 4 - 13 5
- 32 5 19 &
- 31 2 .

22 1
- 38 8 22 8
- 32 4 21 2
- 29 4 18 0
- 30 1 20 I
- 32 8 16 6

legg. mosso 30 6 20 7
- 31 3 19-9
- 34 0 20 2
- 293

,

-216
- 31 3 21 3
- 320 218
- 31 1 20 9
- 31 9 21 1
- 333 228
- 30 5 19 5
- 33 8 22 0

calmo 34 4 21 5
calmo 35 2. ‡4 I
'

- 3Y9 20 8
- 33- 5 22 5
- 35 5 * 22 5
- 32 5 2 I 6
-- 318 196
- 30 1 18 5
- 29 1 17 6

mosso 30 5 22 0
- 313 190
- 334 175
- 310 198
- 35 1 18 4
-- 34 3 21 6
-- 35 8 22 4
-- 34 6 23 8
-- 30 0 18 0
- 28 1 18 2
- 37 0 24 8

calmo 34 2 22 6
- 34 0 24 6
- 34 0 33 1

mosso 31 1 24 1
- 32 5 20 5
- 30 0 19 I
- 28 0 18 3
- 271 187
- 34 0 23 0
- 20 g 15 8

legg. mosso 32 o 24 0
calmo 30 I 24 3
calmo 32 8 20 6
calmo 34 0 26 0
- 300 210

calmo 32 2 24 5
ealmo 32 1 25 0
legg. mosso 33 6 A3 5
legg. mosso 34 0 26 0
- 27 1 19 0
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